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PREZZO DELLE mSÉRZIONX 
fpagarneiitD antipipaio) ,' 

Inserzioni dì HVVÌSÌ ìli quarta pagina cent »a alla linea pot Id prima 
pubblica;!ione, e cent, *0 per I© siiccossive. La linea sàrA compo­
sta da Sfi» lettere siono iutcrpunzioni* 3pazi in carattere di'testino-: 

A-rticolì comunicati cent. 90 la linea. ; 
-Non si tlen qonto degli articoli anoninii, e si res^iiìgono iutiera non 

, afftaiicato. 
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iiivìto il disgusto prodotto in tutti 1 pubblica inglese, anche la speraiìm di msi, vuol dire cho .'dia direzione dei soddisfatto della risposta dei ministro, vogliono pescar nel torbido e i coii-

Padova., 23 Oiugno ISSI 
1 

Abbiamo già veduto, e stiamo ve-
demlo cho co?a (-osti all' itatìa di de­
coro e di considerazione nel mondo 
la soprafìna e dignitom politica del 
baiardi; ora .ci tocca di, registrare 
quello che ci costtìrà por T ordine in-, 
terno e perja pjrosper ti\ del paese la 
politica,dei PiiatL . 

Quando.,si-,vede un ministero la-
Tarsi le mani nolla yotaziouo imporr 
tanto, cho ieri ebbe ìuogo alla Camera 
per la t̂ opara?.ioae deìlp scrutinio di 
li^t^ dal rimanente della riforma elet' 
tarala^ non si puà concluder altro: 
che i minì.siri del roguo, d'Uulia po­
spongono,^}^ .questioni più gravi al 
bisogno di stj)ro in carica per quattro 
o eloquc mesi dipiù-,, 
, ,Son<}.i cpsìdetM' Baiardi a i Filati, 
che governano l'Italia.^ 

- lift jriMpORin ili miiiii^ini. 

Gli ultimi dispacci da Marsiglia cal­
marono alquanto le apprérisJmU éjia 
potessero rinnovarsi fra operai frau-
céiì ed italiani le scene di sabato o 
di domeiuca scórsa- Pare cìie la parte 
più sana della popolazione marsiglicbo 
abbì^ giovato còl suo contegno a te-
nere in freno i. tumultuanti e ad ìm 
pédire nuovi eccessi, e cho^lo auto­
rità sieno riuscite a ristabilire nella 
città !a pubblica quiete mostrando ìa 
loro ferinèzm óoniro i provucatorL W 
laottendo^ in opera pronta giustìzia 
contro i colpevoli. ' 
, È interes^se d' ambe le parti evitare 
nuovi attriti, e noi no saremmo lie­
tissimi, perchè le scene avvenute gìh 
coitìpróraisero anche troppo V amici­
zia fra i due paesi, o ripttmdosi po­
trebbero esser causa di serie <;onse-
guen2Q, 

Se'però le acuto apprensioni t̂ i sono 
alquanto dalmate; non è punto sce-

circoli parlamentari dalla risposta in 
felicissima, che il ministro Mancini 
ha datò, alle interrogazioni^ che, gli 
furono.rivolte alla Camera sul dolo-
TOSO argomento. 

A sentir qunknino, pareva che noi 
avessimo detto ieri una jrrossa be.stift' 
iità mettendo in rilievo ia sconvenienT 

tĵ ovaro a) di là delia Manica una le-a 
per imprimere alla questiono tunÌMua 
un. carattere di questione europea, 
t/upd erat in votiSj non sapendo^ né 
potendo far altro, della politica ita­
liana, quella speranza è completamente 
svanita, . 

II Times ai è incaricato di toglierci 
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KOSTEA CORRISPOHDEKSA 

óJ i illusioni. 
l\ TiméÈ, prèndendo'argomento dai 

fatti di Marsiglia, si mostra assai te­
nero del mantenSmentn dèlia paco e 

APPENDICE (4) 

ìlei ©lornttU ì)i l)«booii 

m della risposta miiiistoriaìe; quasicr su questo proposito quahinquo illusio-
cbè a giusfiflcare la seForitó del so- ne, soppurtì le doiLiunio. dcUeQtìàHè 
atro giudizio non bastassero ̂  uè. i r l i - ji,icora teiiipostato alle Oaraere il nii-
•>nori,nh\Qj7'onìo, onde furono ac- nistei-o ingisfle; aveano^potuiocrearno 
colte diU'a Oamara le parole del mìr;, qualcuna in coiti circoli, dove-si è 
nistro, quasiechè non bastasse il fatto troppo hm disposti a Ursì di quelle 
che nessuno degV interroganti sì . di-
cbiurò soddisfatto della risposta dfl 
ministro. Ce ne voleva per esserlo I 
Difaiti «n ministro degli esteri, cbe, 
interraiiato dinanzi ad una Game 
ra. sui mossacrì dei noatri comm-
zìonali p suirli sfregi commessi, noi 
territorio di uno Stato amico, contro 
la nostra dignità, o contro il nostro 
decoro, viene^a parlare, come fece il 
Manzini, delle buone disposizioni di 
quello Stato per entrare in trattative 
commerciali {?!), o quel ministro pren­
de la cot̂ a in i^chevzo, e allora può 
aud 
compagnia 
cho Iq,supporta, non è 
situazione: o ha parktp 
allora, siamo discesi sotto quel livello 
ad un grndo, cho ci ripugna di pre­
cisare-

Fatto è che la massima parto dei 
igiornali, tranne quelli, dio ornano, la. 

eoiitcy soddisfatti, giudicano la rispo-. 
sta di Mancini non menojieveraincntB 
d i r|uello che V abbiamo giudicaUi noi ; 
e qualcuno domanda (ìij dove vimto-
remo l'amaro calice dell'umilia-
z one. 

I l cbiuclo ribatltto^ , 

nostri affari abbiamo degli ebeti, o.„ ma ricoaohbe cha non sarebbe pru- sueti cuviosi erano in piazza Colonna. 
qualche cosa di peggio. dente provocare un voto su questiono La dimostrazione si avviò, verso piazza,-

Questo si chiama un chiodo riha- sì delicata. Navoha e vi furono ,i doliti "evviva 
dito, beilo e buòno, t Mentre il Kicotora chiedeva con davanti alla casa del Piancianii il 

quali me^zl BÌ volovano, ristabilire le quale ebb*̂  si scarso buon sènso e si 
relazioni colla Francia, PetruccellUnr: jpdco rispetto per se stê sso da ringra-
terruppo gridando: cot cannoni. ziare i dùnóstranti. 

\ L'on. Bìllia disse di lasciare al go- '• Fin qui la faccenda era stata; so!-
n^ma ^Si aWanù ISSI '̂̂ ^"^ '^ re^^ponsabUità della sua,pò- tanto umpristìca, non era uscita daî  

La Camera che diadute l'articolo ««^^'^ f̂̂ ^̂* ^̂ '̂ -̂ l̂ ^̂ -̂ î '̂̂ e ^ l̂a scarsa conlìnì Oal ridicolo. Ma siccome, ìo^ 
La oamoia Che maĉ ^ articolo ĵ î̂ îtà ^oi rappref*entanti dell'Italia dimostrazioni si sa come cominciano 

4D delia riforma elettorao n momenti ;,. , „, .,>, -, *, n « „^ .. ^ ^ ^ i" u-. c4,uu 
,. . . ^„ , w,. . .. ali estero. Tétti, hanno capito che il e non si sa come finiscono; que a di 
^\ tanta sravìtà poiiUcat a>somìdÌa , - . ,, ^*i* ., , , ;.„; „,, . ^ - " ^\ - . ;V\! ,. 
1̂1' "jifcf.rt\viKiÀn tnv»;i*î rî i*>* ^j--,,*«*„ ^oeputato. ujr̂ bu 

raje Oiai(|in{, : -, zione, per opera, probabihuonttì, dî  
La Camera ora in. preda a vivissima persone che hanno interesse a soffiar 

'agitazione e il presidente dovette so- nel fuocp delle auimosità internazio-! 
spendere la seduta per cinque mi- ^nafi, assunse carattere ostile alla Fran­

ali' "Asselnbleà Bizantina ohe discuteva 
di pano azìmo Non vi sono, for­
tuna taihent È, i nemici allo porte, ma 
bìsog[ia esser̂ '̂ciechi per noh, ìscorgere 
\ perìf̂ .òli dai quali la patria ò mi' 
naceiata e por non vedere la i^ravità nutj\ 

f^n^rf"' '̂̂ P"̂ "*̂ *' ^^-^ Francia o ,de]io comiizioni nostre. 
' ! La 8ituaj!ÌnnQ é opera dei ministeri ridalla. 

«Sarebbe disastroso e deplorevole, 
dice il Tì'riic^'y che p="-r V annessione 
di un piccolo paese mussulmano do-

I ^ I 

vesp'e esservi rottura fra quello due 
potenze amiclie.» Oufiosa che il 77-
wes abbia aspeltato i fatti dì Marsi­
glia per quaìiCicare di annessione ta 

aroafiìr.;il brillanto in qualche, P''f a di possesso di Tunisi da parte 
ipagnia comica, e la jtpssa Camera. '̂̂ I*'̂  ^: "•lfi'̂ > '"«ntro pareva che dap-

isitil adoperarsi per ' calniiaro gli api-
,1! -.!„*.„ j ^ .• i-x," l'iti, ffia basta questo? Ohe autorità 
dr sinistra, ì quaìi. con una no itica ,. ,.,.•,' • t ,„« . ì-i- L iha un governo come 1'attua e per 
interna pajizn, con una politica osto- ^ . ,. . ' • •> • . n.r. ,• i \,n ^t^n. fì„« i 1... migUorave Ift Bitwazioiie deil Italia nel 
ra stoUii, fiacca produssero quell iso- • • i ^ — 
lamento dell'Italia, che è cagione ™'̂ ""**-
.veni, sola Jclle presenti miserie nostre, 
dei discrédito ià xuì la nazione è 
piombata..,.. 

La risp(!sta data oggi dal ministro 
degli afTari'esteri alle interrojrazioni 

al livello della P'̂ 'P'̂ 'P'" '̂  T'"'?''-'̂  prestasse fedo alle ;degH oimrJBiniS)^N:óitera, Bovio non 
0 ?ul serio, a ossiouraKioni, che'la Francia non a- [fa tuie da-fOddÌ5-/hre gii intu-rogantf,' 
in r,^^i^ì ìW'^Ur. vê Ko altro scopo, audaudo ;i TunìsI, né i! paese. ^ - .v . , : ' 

eia, asmiìSG le apparenze d'una prò-.. 
Tutti-riconoscono che è una neces- testa poi fatti di Marsiglia.̂ ." ' 

, Si udirono grida poco convonieutì 
dal pulito di vista internazionale--. Si, 
•gridò: Viva Macciò, aOòasmM^us/afì' 
; ecc. ecc. ' .'" ' ' •*̂ -̂'*' / 
i II peggio sarebbe avvenuto, so la 

Non è strano che si aspetti di ve- folla non foj?so stata impolita dì av-
ider rialzato il credito delP Italia al^ "̂ îarsi a Piazza Farnese, dov'è la sede 
Pesterò dagfi uomini stessi che Io t̂ ^Ha Ambasciata dì l-Yaneia. 
hanno compromesso e ribassato? , Le intimazioni delle autoriià o gli 

Primo dovere dèi patrioti sarebbe isqnilH di tromba hanno sciolta la,di" 
quello di unirsi per dare all'Italia un/^^^stt^-izìone alle ore IO. , . ' 
governo torio e forte, ; Non v'è parola, per qimnto,.severa, ^ 
^ Ieri sera, a sette ore, quando ì de- ^^^ ̂ ^^ti ad esprinìereU biasimo dei 
putatì uscivano dà Montecitorio, gli suicerì patrioti e,ideilo,, persone fU' 

'senno,per dimostrazioni di questo gè-, 
nere, Itì quali possono avere conse-

"ÌÌ"govern,o deve procedere con «u«(-
gìa non solo per reprìmere, ma anche 
nel prevenire dimostrazioni, che r.il-. 

E frattanto, se dobbiamo aî gomen-
tare dalle parole del Ti^nes„ quale 
ì nlerprete più fedele dell' opinione 

paese 
atrinfuorì di quello della punizione : Jo riconosco che il ministro si tro- , . ,̂ >. - > , - * . ^ 

Boi resto .1 Fune^, Aopo le colite ;razà.. creati dU suo predecessore, ma alcuni rfl.am" dî fptWfvVnn ^«rf îUni 
maniftóiazioui plaionicho in favore 1* onor. Mancini noo p» innivy avmtì nói quali si invitava ad ««a (i/i>m-
. ... ! > «. . . - . _ - . : '• .^1.'.,'..V.J '̂Lwu.ctrtAimii. Stonire osa- sfraiiicne p r le y (li sera, m onore 
che r Inshilterra î on è inienzionata untavo. \K benemlenza della Francia. ^\ VìuncmxL futuro sindaco (ìì Kom^. 
d' ìngoriisi direttamente nella que- per 1* Italia, nollovando risate ironì- Tutti ridevano leggendo questi cartel-
stione tunisina, e che il governo in- che, insinuava, con una allusione alla lini, provocatori d'una dijnostra;?ione legranoi nemfcideilia patria, 
glese deve EoUanto tutelare gì'iute- questiorio tunisina, cìio 1'Europa non ' sponia«ca e tutte le persone di senno ,̂  \\ Governo conosce o deve conc-
repsi britannici sul mediterraneo, che ha ancor dato un giudî iìo definitivo biasimavano l'Idea ed-osservavano Che ;gcere clii promuove piazzate, delle, 
aHuatménie non sorio minacciati. 'sulla questiono Stessa. sarebbe strano veder nominato sin-' quali non è diiUcile sapere lo scopo. 

Se alla Consulta non comprendono Come sarà accolta a Parigi questa daco il Pianciani, riuscito a stento j i\ Governo ha ben altro da fare che 
neppure questo ìinguaggio, il cui si- allusione? Non fu essa in disarmonia consigliere, undecimo nella iiata dei impediveJìa^t-rasmissionodoi^dlBpacciai 
gnillcato per ogni buon intenditore ' col concottò di tutto il discorso del tredici eletti, ' giornali, come ha fatto oggi. Anche 

ministro T j A liove ore i soliti ragazzi, gli ?ip- ' uu mio dispaccio ai Giornale di Pa~ 
: L' onor. Nicotera disse di non essere paltatori di dimostrazioni, quelli che ' dom in cuireudevasi conto della di-

si ò che V Italia non può sperare al­
cun appoggiò daJr Inghilterra per Tu-

i&LESI 
DI CARLO DICKENS 

Tradotti da V. VQOLINI 

il lettore di supporre altretì che. il ; 
signor Settimo Hick9, una mattina, 
aas&ì di buon'ora, riceveva, prima di 
uscire dalla sua stanca, un biglietto 
dei signor Oultou, il quale lo pregava, ' cflvmto, 
in;grazia, di venirlo a vedere il più ^ Per l'appunto. 

- Ho ricevuto un biglietto, disse 
o n la voce tremola di un Pulcinella 
raffreddato. 

- fili rif'pose l'altro, Pavet-a ri-

^ > 

It signor Simp3oa vide tutto colo-
Tarsi in roseo e disse che andava !n 
estasi; il signor lliclts salì al aottimo 
cielo della poesìa, vale a diro passò 
al settimo canto ^elBon aiovafìui -* 
che per lui «ra lo stesso. 

La Signora Tibb3 sii trovava benis­
simo con ie nuove inqaiUnei e ii 8i< 
gnor Tibbs passò la sera nel solito 
modo '-dormi Ano alPorà di céna; 
si svegliò per parteoipara a questo 
pasto e ritornò subito a letto. 

, ' • , 

1 * 

Saremmo tentati di adottare la li-
ceBza degli scrittori di romanzi e la­
sciare ohe «gli anni flcorPftuo soî Fft 
gli eventi >; ma ci prenderemo uni* 
camente la Ul̂ ertà di fare Itùmagl-' 
nare al lettore ohe sei mesi sono pu^^ 
satl dal giorflo del pranw^ora de-
sfiitto "- e^ràd i dfìzsttaaatì'déUa fii" 
gnora Tibbs hanno, in quelito spazio 
41 tempo, aài3itato,' ballatoi flhequeà-
tato teatH e epéttacoli droghi soirta; 
come fanno spesso del r«sto le si' 
gnore é i signori delta etesaa peh^ 
aioa^;' 

^& (topo aver lasciato p&S âre ii pe-
liodu ai questi sei meaì, pTê b̂Bremo 

presto possibile nella propria camera, 
in secondo plano* 

— I>Ue al signor Callofl che scendo 
subito, fece il signor ìfettlmo al ra-
gaz:so. Un raomeùto,... è forse malato 
il signor Galton? domandò l'eoolta-
;hile Rssisteate d'ospedale, mettondoav 
una veste da camera, ohe sembrava 
un pez>&o di coperta del letto. 
\ — >'o, per quel ohe io sappia, sì-
gupre, rispose il ragazzo, però egli 
sembrava piuttosto pensieroso..,. 
: — Questo noli prova ti cattivo stato 
della salute, ribattè HicK ĵ bepe bene^ 
discendo immediatamente- i Ip. comportava la sua natura, ia ri 
• .lÌTagiax^Ep corse giù per le acale f preso e prosegui con un ben nutrito 
recando la risposta - Hicks lo segui picchiare di busserello, 
giungendoquasicontemporaneamente^ | Egli parlava sempre con molta en-

— Sanissimo. 
1 I 

Or», sebbane questo principio di 
dialogo fosse riuscito di còmuoe so-

^ • 

disfazione, ambedue ì signori seatl-
rODo che c'era da dire qualohe coaa 
di più Importante che non quelle sem­
plici prime cumunicazluhì. 

Però fecero.quello che molti avreb­
bero fatto in una situazione conai-
lùìle - guardarono d'accordo la ta^ 
vola fon JQ maggior concentrazione 
del volto. 

yero.è che la conversazione era 
stata aperta, il signor Galton, come 

I . 

; Kgli era eocltatifiàimo, 
] T- yop, top, (eùero le sue dìt» bat­
tendo* 
\ -^ Avanti, gli fu risposto. 
[ La porta si apri, e il signor Oalton 
apparve seduto in una poltrona; egli 
aveva più o)ie mai Parla di un l>us* 
berello. 
j t Siiami^Iat» le relative strette dì ma­
no, il signor SettiniQ illcKs fu invi­
tato a aeJergi. 
: Breve pau9A> 
^ li signpr Hickd tossii e 11 signor 
JOalton pigliò una presa.di tabacco. 

Era una di quella visite provocate 

[ fast ed iuvoluzione. 
— HicKs, ho mandato a chiamarvi 

in causa di certe disposizioni che so* 
vrincombono a questa casa e sì con­
nettono con un matrimonio. 

-- Un matrìmouir- ! proruppe HìcKs, 
con tale espressione e contegno che 
Tagltazlone di Amleto quando vede 
l'ombra de! padre, è in confronto 
piacevole e comporta. -

Cn matrimonio, replicò irbu^-
eereUo. V ho mandato à chiamare per 
darvi una prova delia grande fidùcia 
che Jn voi ripongo. 
^ Ed è pdr questo cné scoprite Io 

tale cose? uomandò Hi Ks ardentfi-nelle quali tuttavìa nessuna delle 
parti sa come cominciare 11 discorso* mente intimorito, al punto da lasciai ' 
: Fa il flìgQor Settimo Htck?, che ^ passare Popportuultà fdi uni dta-
Hppo por il primo il sileaiiio. ^ z!o:;e. 

ì 

— Î> scoprire le vostre cose! Siete 
forse voi disposto a fare altrettanto 
per me? ^ . 

"- No: nessuno saprà mal fino al­
l'ultimo giorno della mìa vita che 
voi mettete uno zampino nell'affare, 
TìspOÈie XIulv?, che fi'infianunava vlem 
magg'ormente ed aveva 1 capelli irti 

'Còme 8e si fosse trovato sullo sga­
bello di una macahìna elettrica in 
'funzione. 

— Olà una volta ol^ altra tutti do-
vranno sapetlo..» fra un anno, sup­
pongo, disse il signor Galton con ì'aria 
di. iihi,si; compiace, fortemente di se 
stesso- Noi possiamo avere un figlio, 
naturalajonttì. ^ • 
, 7-̂  JVoìL.. Non scherzate, sicura­
mente? , > , i 

— Neanche per sogno I 
\ « No 1 come può essere ? disse Hicka 
sbalordito. ; . . ^ 
; Oàttou era troppo assorto nella con-
itempl^^ione della propria fî Ucltà per^ 
accorgersi dell'equivoco in cui era 

jcadutQs^icks. 
I -Tirò indietro la sedja a cop voce 
semispenta sospirò: 
i ^ , 0 h ! Matilde) • v ^ v. 
] Egli. ten&Fa la mano .destra appli­
cata un po'a sinistra dal quarto bot­
tone .dei panciotto 1- a contare dal' 
ibasso. • . '-'••• •' ••-• 
i Er^ U più alto segno della condi-
.zloap pî te>vca.AftÌ ^vo^ f̂tulmo., ..., > 
; ^ Tu,Ohi ,&latil^l .ripesò .11 veechloj 
gî Unte» 

>r* aa l̂«l̂ I^« t̂ildQ? domandò HicKs-, 
saltando in. pif»di,,̂ ,,-;.; ,. > ., -.,. 
I . ^latilde Mivpiesòne, riespose,Ci.1-. 
[toOt. f̂ P^ndo lo st^saq. 
[ Io la sposo domani, disse Hichs 
*faii03imeate-

I 

; — È falso, ribattè l'altro, sono io 
che la sposo I' 

>- Voi la sposate! 
; — Io la sposo! 

.— Voi sposate Matilde Maplesone? 
— Matilde Mapleeone. 

— La signorina Maplesone vi 
sposa? 
' ~ La sigaorina Maplesone! No: 
;:la ŝ É/wora Maplesone-

— Buon l'io! esclamò Hicki ca­
dendo sulla sedia: Voi sposate la ma­
dre ed io la Sglial ^ 

— Circostanza grandemente straor-
dinarial disse 11 signor Galton; e però 
alquanto inconveniente, perchè il fiV 

ito è che desiderio di Matilde era dì 
^tener nascosto alle figlie il segreto 
! fioche la cerimoDia avesae luogo, e 
quindi essa non ama punto di affl-
; darlo ad un conoscente- Ed Jó che 
I 

il'ilo comunicato a voi, vado Inoon-
l'tro ad uu' obbiezione, ma la mia in­
tenzione era di chio^ervi se vorreste 
rendermi ^apto obbligato da, fir le 
parti di padre. 

— $»rei «tato molto felice ,̂ yp.lo 
assicuro, disse Hicks dolente. Ma ve-
date che io dovrò rappresentare la 
parte.;della sposo. Va carattere é: 
Sjpesso la coDs^g^enza dell'altro; ma, 

lapu B\ usa ;rivestire , l'uno, e Taltro. 
Iftd ^iiftewpo.vb'è Simpson - non du­
bito che egli farà tutto par voi. 

\ TT. ,Non arco di chle-Jere a lui una 
I \ 

iti^(jo8a,>,ri«P9^e Calton. è.tanto igoo-
•i-j 

me particolarmente applizabìli al «i-
gnor Tibbs, citò i Versi: >^>- , 

Oiòld! 'qùàV'oàchìa^^evo, pettètì-anfè 
Essa inaoiitra colà! L'occhio è dal padre... • 
L'occhio del padre fisso suffli amariti. .. 

•_ ' r ' 

'^ L'idea è venuta anche a mf», 
osservò ii signor Galton; ma, vedete, 

( Matilde, per una ragione che non co-
nosco, desidera moltissimo che la si­
gnora Tibba non sappia nulla fino a 
Còsa fatta. È una persóna così piena 

^ 1 r 

di delicatezza. ,' \ 
— Il signor Tibbs è un onaetto cbe 

ha il miglior naturale del nàondo ; 
basta saperlo maneggiare, disse il 
signor Settimo IIIcKs ; ' pregatelo di 
non farne menzione con la moglie, 

• I V 

ed assicuratelo che essa non lo sa-
;prà;-e farà subito ' tutto qtiell'ocbè 
vorrete. Anche il mio'' matrimonio 

'deva'èssere m segreto, per ripardo 
a sua madre ed a ?tt!o padre'perciò 
bisogna lavorare di nascosto. 

'Un'dòppio colpo conia pretesa ma­
nifesta di voler essere uu colpo Bem-
pUce, fu battuto in t^u^U'iatauto alla 
porta di strada. ' • ' ' <' 

Era T ibba-e non poteva esaere 
altri che lui, perchè neasim altro a-
vrebba iraplegato cinque minuti per 
pulirsi le acarpe. 

Tora|^|i^dppq;68|9f8 is^to a pa-
' gare la nota del fornaio. 

. T-r Signor. Tibbs, disse Galton chia­
mandolo sotto voce dalla ringhiera 
dalia scala. 

- Signore! risposa l'uomo delia 
Il signor Settimo Hicks alzò gli oc- facda. sporca. : -, ii; fu- u 

chi vqreoi^solIHto, poi ii^abbaseò sul .. -- Vo r̂re.it« a^ers la góntltezza di 
;'Paviinento;,alla fine un'idea gU ì̂ a-
;lei.ft ia mente:, ^ , . ; 
I Pregate il padrone di casa cha 
vi f;tccl« da padre, saggeJ - gol, cu-

venir au u» aomeuto? • 
— Certo, signore, disae Tibbs, tutto 

beato di sentirsi chiamare. 
(Confimia] 

^ 
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mostra;!ìon6 fli ieri sera eden ' jm- , 
presaìoue dei fatti di Marsiglia, fu 
trattenuto, come i telegrammi a tutti 
gli nU,ri giornali. Sa ; non ha altre 
energie da manifestare' il governo, 
stiara freschi!... 

, - ^ j •- ¥-4 •-• 

.̂ ;0TIZ1E ITiXUNÉ 

in mezzo al moTÌmento economico a 
civUo, che le circonda eia ogni partr; : 
noi non crediamo che tutto si debba 
sempre ridurre a calgpli di darae di 
avM^,; nQijVOf̂ liamo andavo avanti 
convm passò bastantfìmente sollécito, 

ROMA., 22. — La causa per diffa­
mazione intentataMal Popolo Romano 
alla Capifùle si è:,chiusa,Jn seguito 
a un giudicato impugnabile del magi­
strato inquirente, confermato da senr 
teiiza incidontale del tribunale, nel 
quale è ghulicato, come riporta testual-
mento 1' Opinione, che i fatti ingiu­
riosi e diffamatori attribuiti al direttore 
del Pò;30/o Romano dagli articnlì in­
criminati della Capitale, non solo non 
sono stati sorretti da alcun elomento 
di prova per parte dei quorolanti a 
ciò autorizzati, ma sono fécisaraeiUe 
smontiti per la compiuta istruttoria., 

}i,(fÌornale elei laceri pubblici an-
nnbilia che è stata.concessa alla pro-
T1 li eia di Bergamo con decreto reale 
6corr.lacòatruzìbrióod esercìzio della 
ferrovia'Bergamo-Ponte della Solva.' 
Lo Stato contribuirà L. I.rOO.OOO " ' 

: FIRENZE, 2 2 ; ~ Il geiiQralo Bagna^ 
sòo coraauaantò la VII brigata di ca­
valleria' è arrivato iu Fireuza per ispo-
ziutmre i duo squadroni Pieiuonte Rea-' 
le, cbe sono di stanza fra noi. Oom-; 
piata la ispezione ueila nostra città si 
recherà a'Lucca ove è il resto del 
reggimento-

Mtl^ANO, 22. - La città anche ieri 
sera sìinniatenije imncfuilla, non o-̂  
stante che in alcuni caffè centrali 11̂  
fermento pel fatti di Marsiglia fosse 
alquanto vivo-

TORINO, 21. "- Un' imponente dl-
mostrazióno venne sctoUa davanti ul 
Coasolato frances.e Essa recossì alla 

j 

I»refetturàj.inc[i al palazzo del principe 
Amedeo, gridando \̂ W;flSso la Fran­
cia! Abbasso Claldini/ 

Numerose pattuglie sciolgono i di-
mostranti. • 

aKNOVA, 21."-trna folla immensa 
recossì stasera sotto le finestre del 
Con^^olato francese per protestare con­
tro i fatti dì Marsiglia. 
'La Polizia e ìa truppa accorsero per̂  

tciogUere questa dimostrazione : ma 
E^rapparire della truppa rhasalutata 
oba entusiastici evvlva-
' CATANIA, 21: - L a nostra Associa^^ 

zìone Costìiiiziònalé tenne oggi una 
pubblica rmuìone. 

uuuu unu HUitìUuiuLT uiauurou uiu-^ 
òiiDTi 171- VjttaaiuiLU, u è -

nano a camminare, hanno sempre 
paura chê l̂aj terra manchi loro sotto 
\ piedi. oMèf^anorinciampo d'impe­
riose aderenze. 

M% 

; INGHILTERHA, 19. •- Riguardo alia 
questione tunisina un giornale di Lon­
dra scrive che la conquista francese 
se no» offlcialmento è corapìuta^di 
fatto. Osserva che qualunque ÛOray 
inglosr̂ S dt)tato di senso politicò non 
potrebbe giudicare possibile il porsi e !̂},;consèg î̂ enza non possiamo tro 
t r a i l bey e la Francia, 0 che sarebbe 1 varGL,p},^tó^^^ con vimini, cho 
un errore il venire ora a serio com-1 vogliono d^t formi, 0 àm, se ùccon-
plicszioni Còlla repubblica vicina. ^̂  

Tanto piii che \ francesi non sa­
pranno cavare il frutto doUa loro con-" 
quista, per la quale oggi hanno più 
territorio in Africa che in Francia, Il 
popolo francese non è mai sfato un 
popolo colonizzatore ; esso |non si è 
mai piegalo alle esî enĵ o ed al biso­
gni che r opera di colonizzazione ri­
chiedo : sempre e dovunque ò rimasto 
france e. 

GERMANIA, 20. — 11 re di Baviera 
ha promosso il tenente generale V. 
Diebl a goneraÌB lìì tanterìa. e in pari 
tempo lo ha nominato comandante del 
corpo di stato maggiore dell'esercito­
li principe imperialo di Germania pas­
serà in rivista in autunno la prlrùa e 
seconda divisione deir esercito bava­
rese- • 

— Molti emigranti ebrei sonò passati 
in questi giorni perlìromberg prove­
nienti dalla raissia 0 dirotti per i'Ame 
rica- ' 

RUSSIA, 18. ~ Abbiamo annunziato 
giorni or sono che non lungi dal ponte 
Tschernys^bew di Pietroburgo fil tro-" 
vato un cadavere che portava sul petto 
r iscrizione -x traditore^, » Notizie ul­
teriori da Pietroburgo dìgenocheVuò-
cìso è un agonte dì polizia* 0a vari' 
giorni non si hanno notizie dì iin altro-
agente 0 sì aspetta dì giorno in giorno 
di trorarno il cadavere nel canale. 

Non per quésto vogliarao. éo^rers 
all'impazzata, né gettarci a capofiUo 
attraverso le vicende, cho rovinarono 
le amnJnlstrazionl dì altro città o dì 
altre provincie. 

Nolla loita per lo olnzioni |ammini-
stratìve, noi cercheremo il giusto 
mezzo: .nppoggeromo coloro, che han­
no ideo utili, onesto'intenzioni: i ri­
tardatari!, i gretti, ì cadaveri galva­
nizzati abbandoneremo, senza seguirò 
gli avvontatì, gli \xi(^])hiì. Arleianlc ^t 
pukdes own juicio, ecco il nostro 
motto; ma aaclante. 

, n e l l e firti — Come è noto il no-
stro scultore Natale Sanavio espose, 
nella librerìa Saìmin, un busto in gesso 
bronzato, rappresentante una vecchia 
'^ipgana dì proporzioni maggiori del 
Vero. 

^ • r - r 

A mio avviso ò questa la miglioro: 
òpera da lui fin (lui inodollata; e, SQ 
nei dodici giorni cK'ìo stetti ai) esa-
minare lo opero d'atte nella K^posi* 
zìcfìo di Milano, lio saputo conoscerfi 
ciò che gen,ei:'Alraeiit0 oggi più piac«*̂  
e discfìrnere le cose voramonto bollo 
dalle ammanioràt?» e mediocri, erodo 
ctie, se quel busto_ pur Ivi sarà espo­
sto, raccngliorA larga 0 meritata messo 
di applausi. 

E della pittura? — Slamo, al tempo 
doUe strade ferrato e del telegrafo, 
perciò oggi più piacciono i quadri t i­
rati giù (ìtìff fulminea rapidità, poco 
mon(a se ciò elio voRliono rapprosen 

V ' - -̂ ^ 

Ernesto L^Voi^atì/icontè /Alberto Î a--
pafava ed il DatiiMoUn di Piove non 
sono certamente fra gli ultimi in 
quol)^ mostra, né CfQrto che vi avrebbe 
fattói al confronto di tanti altri, scon-

tare, spesso riesca monco enigmatico j fortante óff|tto un'op9r%d'altro no 
0 peg lo meno difilcilo a comprendersi stro pittore, forse per le grandi di 
appunto corno certi dispacci telegra-
.ìlei. Quando uno ffia giunto ad impron­
tare jflulla tela in cotesta guisa dei 
toni vigorosi, dollè tinte smaglianti, 
lo sLprooiaina un grandissimo arti-
sta­

vi pinga puro corto capre colle to­
ste irridiscentì corno la madreperla od 
il corpo di tinta violacea- Poco im­
porta S0i dopo aver lungamente guar­

ii busto dol Sanavio ò uno studio | data una figura, non giungiato a «om-
dal vero, ma imo studio roso mae- ' prendore qn?lo sìa la ^ua posa èàove 
stoso 0 potentenientG espressivo dal- ! abbia le gambo. Ka bello tinte e boi 
l'alto sentiniento del bello, appreso toni e, se ciò non basta ad appagarvi, 
dai grandi nrtistì del passato. Oggi siete un profuun- Illsogua chinarsi in-
parmi cho dai più, oltre il vero, nulla nanzì a qualsiasi opent dell'artista, che 
al cerchi- Sia pure ignobile, rachitico *ha saputo ronderai di moda. Qualche 
0 schifoso cotesto vero, quando ai altro ha tinto più vere, toni ptft giusti, 
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ATT[ UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficia le del 17 giugno 
contiene :. 

Nomine nell'Orsino dei Ss. Mauri­
zio a Lazzaro. 

CEOMCA CITTAJ)DÌA 
E NOTlZli VÀRIB 
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putato di Catania, sulle ultime §asi 
delia crisi, votava con^jiToIauiazione 
u"n iiudirìv^o d^iiicórìiggiamento all'o-
aorevolaSella-
* - - Sono giunte nella nostra radale 

seguenti navi corazzate: Duilio^ Af-
fondatóre, Roma^Ctìztelfldardo,Prin^ 
Sfpe ÀTÌìedco G Mcircanfonio Colon^ 
jitr/sòtto il còmàiido del contrammi-
raglio Caselli, 

LIVORNO, 21. - Nessuna dimostra-; 
alone ebbe qui luogo ieri sera. Però, 
a titolo di prudenza, furono preso 
dalle autorità le opportuno precau­
zioni. ' . 

'II Consolato di ifeancìa-viene cu-
sfcodito, ed è vietato ai venditori di 
giQj-nàlì dj-.gridar le notizie .relative 
ai fatti di Marsìglia..^ ...r 

IMOLA, 21- " Adamo Mancini re-
d'attoro responsabile d^lVAvanti t ed 
il tipografo A. Carnacliia sono stati 
pienamente»,assolti dal Tribunale del^ 
riinput^zione di violazione al|a legge 
sulla stampa. {Ravennate) .̂  
, RIMÌNji:, 21. — Furono sequestrati 

tre pumeridi seguito della Viia^uovar 
I , . • . . -••.-.•. <-., -, .^{idem) i 

'CESENA, 21, " Fuori d' nna delie 
porto.della citta di Cesena si é:COsti-
tuito un nuovo nucleo socialistico ri-
ypluz^oiiarî o di circa 30 giovipotti.; ,,. 

Sono coUettivi$ti anafc/iict, .; 

- - . -- j ^ •• ' i^'^^^^'ì . 
, :FQpJ , 2L -ÀirAs^sQ il prqpeasq; 

Merloni è. fluito. Dei sei accusati due 
sono stati assolti e quattro condan-
mi\J ,, "\ , , - iiàetn) . 

— Esco un fogliottino stampato alla 
macchia^ che ha per iiio\<ì Ji^ Peiro--
Itere; c'è chi, si prendo cupa d̂ ì di-
strìbuirlo. , , . [idem) 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE . 
E DUNQUE? 

molta fatica, perchè scaturisce dalle 
nostre premesse come dalla sua fonte 
pliì naturale. D'altronde, col tempo 
che stringo, la necessità s'impona di 
spiegare lo linee, dì fissare i punti di 
attacco, d'indirizzare gli sguardi^ al-
l'ol>!jiottìvo.che-.cl proponiamo, e di 
rivolgere ad esso tutte ìe nostre forze. 

A P-'̂ dnva, devesi riconoscerlo, il 
commercio langue, lo nòstro industria 
sono pocbG 0 quasi tutte deboli, il 
movimento e la vita della città dimi­
nuiscono, le nostre fiere, i nostri mer-

T 

cati non sono più floridi COUÌO un 
tompoivìl-Vitto incarisop, ì nostri ope­
rai emigrano in cerca di lavoro, che 
qui manca, scema il numero degli stu­
denti alla nostra Università. 

Bisogna pensarci, bisogna proy.ve-. 
dorè a toglierò lo causo del danno,' 
perchè la nostra, pitta deve riacqui­
stare V i'^P^^tanza che le spotla, co­
me centro <ieì Veneto, e :per la sua 
vicinanza ad un porto dì maro cele» 
bratissimo, qhe todtoro^tardi riijron-
derà il suo slancio commerciale,; e 
hoV con y^nozìa, nell'utile suo e,no­
stro, dpbbiajno stringorcì fraterna-
monte. 

Ohe abbiamo noi fatto, e che stia­
mo facendo u questo scopo? 

• Mentre Venezia tendo â l allacciare 
il suo portò colle grandi lineo ferro­
viario, 0 a crearne di nuove, mentre 
cìstende^ una mano, mentre il voto 
della sua r^ppresontanza, provincìalo 
getta per ek-a ìe libasi di ,un fecoztdo 
e prosperQ avvenire, mentre la loco­
motiva, percorrendo la lìnee trasver­
salî  della nostra regione, ne richiama 
per altre vie .t^tto il commercio, Pa-
vi'̂ M îrilLMn̂ ^̂ ^̂ MW^WAja chiocciola nel 

pre, a qualche. diUidenza personale, 
l'avvenire del suo commercio, lespe-
ranze del suo risorgimento. 

1 

Noi .abbiamo bisogno d" ìntx'odurre 
nei Consigli Oel Comune e della Pro* 
vincia^ uomìui, che abbiano la volpiità 
decisa e ,l'attitudino, ili rimuovere 

Venuta meno la fedo illimitata, che 
avevamo in certi uomini, per dare 
airamministraziojje comunale e pro­
vinciale quel più largo indirizzo, che 
è un bisogno profondamente sentito 
dalla generalità dei cittadini, dobbia­
mo andare alia licerca di altri, che 
c'ispirino quella fecie, che, senza 
romperò colle saggio tradizióni dì 
un' amministrazione,ben ordinata, vo­
gliano però e sappiano incamminarla 
con passo più spigliato, e più in ar;^ 
luqnla coi desiderii logittimfc degli am­
ministrati, troppo a lungo e.tr^ppo 
aposso sagriflcati ai riguardi dello 

persone o . all'influenza delle ideo 
preconcette. . i 

* 

'^ '^ 

NOTIZIE ESTKllE 
FRANCIA, 21, - Il Coiìsiglio dì Staio 

ha sentenziato nella causa della si-* 

f A Padova si vegeta non si vive,.irf 
abbiamo scritto un giorno; e allo 
scopo d'invertire ì termini^ di questa^ 

cioè allo scopo almeno di u^. 
ve7\e, non soltanto di Deffeiare, devono 
convergere, tutti i, nostri sforzi per ÌQ> 
prossime G:ezioni amministrative^ ^ 

* . . . . , ' . -

\ I , ' 

Non è un'opera dì recriminazioni 
quella, che intendiamo di faife, seb­
bene noa infrequentemente ci slamo 
trovati di contrario parere circa proV-»̂  
vedimentì presi etìirca l'andamento 
di taluni aifari. liei passato non ci 
ricorderemo in questa ' occasione per 
fare requisitorie coutrd'xhiEisisia.'mà^ 
solo per invocare a fàTore ' di chi 
spetta' quelle dovute riparazioni,' èlafi 
sono anche un pegno di giustizia e 
dì concordia per l'avTfsnire. ' • ' 

he amministrazioni passatetìblìiarào 
appoggiate lealmente, Contenti di a gnorina A.ubertine Auclerc che aveva: 

riflutatoi^di pagare le imposte perchè "iTorlo fatto per il bene, che n'obbe'ìf 
le ai rifiutavano i diritti politici. >Il'paese.) *— -'•-^:- '• ' -'^ ''^\, 
Consiglio di Stato ha ' puramente e'^ Ma noi vogliamo andare aVantì ; noi; 
semplicomente dato torto alla signo- ' vogliamo che la nostra città e ìa no-
rina Auclorc. 'a t ra provincia non rimangano iaolàttì' 

• • ' • • • • » • • ' 

questo pericolo, e dobbiaiuo par con­
seguenza far di tutto per aliontanapne 
coloro,, che vi ci hanno condotto. 

Bisogna ridurre i nostri Consigli 
un' adunata di gente seria, che tratti 
d'affari, bisogna che in essi ognuna 
possa parlare, anche se non sia un 
oi-atore, ad evitare che i Consigli di­
ventino mancipi degli eloquenti e de­
gli accademici ; bisogna che ognuno 
abbia là sua responsabilità ricon<>-
sciuta per .la parte' dell' amministra­
zione, che gli é affidata, in modo che 
a quella l'esponsabilitiVnon serva sem­
pre di scudo il prestigio di una sola 
persona. 

Con questi criterj generali, che an­
dremo mano mano completando, noi 
ci proponiamo di esporre in questi 
brevissimi giorni, che precedono l' e-
speriraento dell'urna, i: principali 
bisogni dello nostre amministrazioni, 
d* indicare quelli, che a noi sembrano, 
ì mezzi migliori e le persone, che giu­
dichiamo più:adatte per soddisfarli. 

La:posizJone ciio noi prendiamo in 
^questo incontro è assai netta. - •' 

H o i .vogliamo ricomporre la Giunta, 
e intróduiTe nei Consigli del Comuuo' 
0. della Provincia elementi nuovi, non^ 
tanto in considerazione del passato,' 
quanto perchè gli elementi vecchi liou 
ci àflUlano dell'avvenire. ' ••' 

Questo nostro critèrio fondamentale 
E 

; desideriamo che sia ben ricordato da 
chi volesse ^glnaicare troppo • superS-
clalraente il corso di certe trattative. 

1 r 

Ma di ciò parleremo un altro-
g i o r n i ) ' • •' l '^•..-•: :•'-•• i ' - i ; !• ' , 4 -

' CouBol tda ta 5 OiJO; - Sapfiiànìò 
^che questa SaCòursale de'lla lUnca 
'Nazionale è stata autorizzata a. ùi-
istribulre le cartèlle nuòve cònsoli-
:date 5 0[0 corrispondènti allò vecchie 
:comprese neUè domaride di cambio 
prodotte a tutto U 31 maggio uUi mo. 

giunga a riprodurlo fodelmonte, sem­
bra a troppi cho î iasì raggiunto il 
supremo scopo <Ie!i'arte; per cui nes­
suna cura che Il soggetto ingentilisca, 
commuova o sublimi l' animo del ri­
guardanti-Basta Tesser giunti a scru­
polosamente imitare le rughe e la 
porosità della pelle, la varietà delle 
stoffe, per vonìro considerati grandi 
artisti. Io pure ho ammirata la sta-
tu'na dì Emilio Marsillì di Vcnnxia e 
la mi parve dallo piànto ai capelli 
vìva, vera, palpitante. Con tutto ciò 
ero ben lontano dal credere che a 
quella, in confronto di altro opero, 
ueilf̂  quaM scorgevo al rero ih-bèlìo 
ed il Renfimonto congiunti, dovesse 
venire assegnato il granrJe premio 
limborto, , . . 

Ju qimlla statuina, colla quale il 
MarsiUì vuole rappresentare La Vo-
cizione, io non ho ravvisato' che un 
piacevole scherzo, fè un vispo fan­
ciullo del popolo, il quale fa la cari­
catura ad un maestro dì musica, 
da lui in qualche campestre chiesa 
veduto. 

Se cotanto è in voga la rappresen­
tazione schietta del vero^ senza oin-
bra di acca<iemìche poso, dì classiche 
forme, parmi che quel premio lo a-
vrebbe ben meritato Giacomo Ginottì 
di Roma, pel suo stupendo busto rap­
presentante; là P^trQÌie7% perule, 
oltre la meravigliosa ìmUazione della 
carne, la terribiiitA. della posa e del 
r espressione, il soggetto, a questi 
lumi di luna, dovrebbe riuscire iute-

Non è questo il luogo in cui potrei 
descrivere ciò che meglio mi piacque 
a!la>uddetta Esposizione, e, quand'an­
che mf si voIe?s.̂  accordare lo spazio, 
necessario, conosco dì non avere auto-
Tìth) di giudizi, uè forma e lena con­
venienti per concisamente trattare 
tajito soggetto. Pure dirò che, anche 
ih questa simpatia pel verismo, io 
ayrei creduto che altre statue ed al-
tri gruppi potessero cariterjdere il pre­
mio all'opera del ^lav$\]i\\''Le sorelle 
di latte, gruppo dì Emilio Gallori'di 
Firenze; Oli orfani di madfie, di 
Raimondo Pereda dì Milano ; Le ul'^ 
tinte ore di Vittoj'io Émamielet gran­
dioso gruppo in gesso di Garpnt Ema­
nuele di Firenze, mi parvero oporo 
che, alla scrupolosa imitajsion^ del 
verOj.congìungano contrasti di alletti 
ed abbiano soggetti soavi e pìetosi, 

ì)el resto, con eie non intendo di 
far credere che queste sieuo assolu­
tamente le migliori opere di plasticar 
e dì scoitura, da me a quella Kspoisi' 
ziono ammirato, che anzi ài mfo/^u-. 
sto ed al mìo sentimento, rluscit^ouo, 
più gradite quelle delMigliorétti, del 
Villa, del Dal t^anta, d^Uo Zanont, 
del lerace, dello Ximonés del Barza­
ghi del quale la stàtua, rappresentante 
La Dea dei fiori, e T elegantissimo^' 
gruppo, che-raffigura Mosi fariciullo 
raccolto dal Nilo, mi parver^ opere 
ricche dì pregi più sognal^ìti df quanti 
ne abbia potuto scorgere nella cphis-
sale statua equestre di Napoleone HIV 
dal,mQd?sÌmQar|ista;iaodeUata* É ben 
:Vero cho queir opopa, fiî  condotta ih 
gnlsa da piodurre,il suo efTetló ve­
duta,sopra i(n altoi stilobate e cam-^ 
peggiante noli' ària. Allora forse, per 
lo scorcio, la figura, dell'Imperatore 
sQmhrefa p^!^m Junga #; certe/lineo, 
certe pieghe, cho, or iui sembrano 
troppo a,ngpl()fle. e prgfondeìiwSì^ rad­
dolciranno- Come or, la ai teda non^ 

spanni giusto il proferire un giudìzio: 
lassoluto. , \ , ' , . . n 
; Lascia di pariare delle altre opere 
di minore mole^ fuse in bronzo^ nonché^ 
^delle statuine doi gruppetti edGìij)u-:r 
sti in terracotta, quantunque motti 
ve né Bieuo f̂ji stupèndi per modella-» 
zinne perfetta, vivacità^ di azioni €i, 
garbo di concetto-

ma non cura i! disegno, né la model­
lazione qual si dovrebbe. Guardando 
!e sue opero, ti coglie il sospetto di 

morisioni, non accettata. 
Non mi tengano il broncio, se con 

essi sono ̂ sincero e ptìl^iò parco dì 
lodi. Sì conrortilag^,pensando che un 
Ugsl^uh Mrgies, un^^Girolamo Infu­
no, un Zona_j*d altri artisti cbiaris* 
simi non emèrgonn in tale Esposi­
zione. 

Del resto è questo un fatto ohe sì 
è nel mondo in ogni tempo rìpotutOi 
per cui rAUghiorì disse: 
. ;< Crfì1/̂ ((« Crm.tbtje, rjclìi pJrt̂ ura 
Ttìnep lo cimpq cioTa ha Gioito 11 grido* 
Si che la fama di colui si oscura. • 

E 

•Qttl dovrei dirvi qualche cosa dol-
TEsposi^ione iniìtiàtrlalo che in sì pro­
terva, implacabile o funesta lotta d'ire 

. settario e partigiane, mostra che est-' 
I ste ancora una «aiui parto di p pplp 
\ cho romito suthi, medita tì crea por­

tenti d'utili pt*odùzioni 9 congegni, 
esser divenuto miope, perchè le fledre i procurando gloria e prosperità a'ia 
vicine corno lo lontane, lo vedi inde- ' patria, agi p coinpiacouxft.aj^cotoro^ 
cìse, piane, cionfuse, « E intendanii 
chi pifòt ohe m*inlenU'io » Bl Gia­
como Favrotto mi piacque II buon 
viaggiò. Di Brambilla Ferdinando, It 
mercato delle schiava al Maroccóf 
quadro nel quale furono feìicnmonte 
superato delle difficoltà spaveintevoll, 
checche altri n' abbiano scritto. 

Del Bouvior Pietro, Babbo capisce 
Senon mi tornò facile iì capirne il 
soggetto, ammirai la vaghezza /lei 
colorito, la squisitezza dolla esecu?:inne 
e quella preziosa testa d'elegante fan­
ciulla, che ò una sovrana bnllo;^/a. 

Simonetti Alfonso'dÌpiusot7n"cft?a/*o 
di tuna^ di un eifetto meravigliosa­
mente vero, ' ' - ' ' - ^ 

1 

cho, sopiti negli ozìi belili spesso di-
mouticano i veri fattori della loro fé-
lìcita. 

Tale esposizióne mi riusóV autieri orò 
ari ogni aspettativa, ad ogni speranza 
o, dirò puro" ad ogni miafantasia, 
DegU undici grii'ppi, che la compon­
gono, io mi occupai soltanto Jìqùelto, 
che comprendo 1 arti belle applicato 
alte vaxìe industrie; cioò̂  al'mobili 
sontuosi, alta òeramica artistica, ai 
bBrizì, àlié't&rsièpai miisàici ed ^iìa 
fióultui'A deròraUva, Souoncbè trop^jo 
mi ci vorrennó per dirvi, anche su-
clntoraente, 16 bellezzegoutilì ©splèn­
dido, che vi'ho rimarcale, od il fasto 
varamente ^Vfindé col qudle furono 

' Moradei Antpnio, ha un quadro, in- circondata in quella ospoaìziono. Fra 
titolato: Non ci coglie^ che per me 
è uno dei pochi degni della massima 
consìderìtHohe- Happresenta due bel­
lissime ragazzo che, seduto ad un ta­
volino, lavorano dì bianco, ridendo 
di GXkOTdi e sga^jghératamente, perchè 
lìh vecchiotto, seduto ^d esse di fr )n-
té,'non riesce ad iniìlar Tàgn, Il buon 
uòmo vc/rrebbo trattenersi dal ridere 
per riuscirò nel suo intento, ma ri6 
lion gli 0 dato.' • 

Potete Inimaglnarè iilie tanta verità 
di elVetto è dovuta alla sapienza dol 
disogno e del chiaroscuro e ad un co­
lorito vero e fino, sen^a stento e senza 
pomno '\\ cQrutìirttn fraucbezza. 

Caprile Francesco, nel suo quadret­
to; Chi vuol mi segua^ si manifesta 
pure un disegnatore assai valente ê  
per giunta, un coloritore leggiadro e 
robusto. * 

r 

~ Pregievoli pòr̂  disegno e per com­
posizione sono 1 qua'irettì di genere 
di Angolo Dall'Oca Rianca di Verona 
e, forse non avrebbe omuli sulla via 
eh' ei batte, tanto le sue (i'/urino sono 
espressive- e,-'toccate con invidiabile 
garbo, se egli non predilìgesse quella 
gamma di toni troppo freddi é spesso 
biancastri. 

Casula Domenico, h"a quel sno còm-
movontG quadro intitolato; La vii^ifa 
alla picòola morta » che meritossi 

r 

tanta lode anche all'Esposizmno' dì 
^ Torino 0 fu riprodotto inciso iu varie 

artistiche illustrazioni. ^ 
SciuUi Giuseppe dì Roma^ à mio 

crederò, ò il solo che a questa Espo­
sizione, abbia ullertì due saggi della 
graiile pittura. Il primo rappresenta ; 
Un Post prandtum d'un patrizio ro-
niano j ed*=ll seqóndo : Una gara alla 
coma in una città de la Cainpania^ 
In quei dipiiiti havvi ricchezza dì" 
composizione^ profonda conoscenza di 
usi, costumi e stile, beilissimi contra­
sti di sole, d'ombra e dì riflessi, giii-
sta varietà di ^Upì e di espressioni; 
vera vita, véro movimento, scena ricca 
ed ammirabile, =• 

Anche l^atini Giuseppe si manifesta 
uii raro artista, peccato che, comò il 
Casula, ei pure siasi innamorato di' 
un tr ppo lugubre soggetto. 

Vero ed'eseguito con magistrale si­
curezza è i II vecchio mendicante di 
Carlo Rondaniui. '• ' ^ 

li veneziano Mion Luigi per "me è 
un simpatico pittore; che 'alia Sftlte^za 
dei quattrocentisti, congiuiìge un vi­
gore di colorito degno della sua Ce* 

•- lebre fecuola^é' sa inspirarsi a toccanti 
• e pietosi soggetti, rappraseutaudoli coù^ 

una vera soavità di care ct-éìtturiné. 
Tali ini parvero I pregi- del suo qua-

: dretto, intitolato I La quesina per ufia 

"Sì 

• i i 

t ? t i 

]Ì' 

Silvio Rpta, pur di Venezia, è un 
artista abbondante dì prègi, ii M̂-

Gli artisti, miei concittadini, cioè : 
Leopoldo^ Tpniolo, Giacomo Manzoni, 

; 

i padovani a vero diro non vi trionfò 
che, iJ già celebre fonilii^ré, Arltònio 
Michieii. Nel vedere itsuoi [ìriìti ed^ 
eleganti lavori, mi corro al pensiero 
il nobil. uomo, che in luì, oscuro a 
povero e garzone operaio, ha saputo, 
indovinare'il valente futuro artista, 
6 con qùòlla delicatezza nel beueflcare» 
che era tutta sua propria, lo incorag­
giò a bene sperare, prima ĵ pnrendo una 
;qòllelta àffl'̂ cHé, recandosi a studiare 
ili Venezia, diventasse realtà quella 
speranza. 11 beneraento fu il conte 
.Andrea piUadellu-Vigodarz0re,il;^^a-
lèt nel Micbi/jli, non soltanto indovii)6 
un ingegno distinto, operoso ed intpa-
prenaentej pia trovo anche un cuore 
aperto alla più ychielta e costante rì-
•cono^cenza, .^^^^^Ì 

lo'so che, quale tributo di. questa 
ofi troppo rara virtù, il tóichìeli fuse 
una lampada sepolcrale di fqnìsito gu-
sto 0 quattro ricchi, canJoIabri, per 
la QàìGoìa Ji BólmueJIa, ore giacciono 
da oltre due lustri le venerato nssa 
del sempre rimpianto suo Jneconate. 

Ora non mi rimane se non ram-
montare che con questo scrìtto, 10 
non pretesi-di dare una descrizione 
^della moatr£G5l!MBMrti etto, per far 
iciò, converrebbQ comporre piii di un 
gròsso volume; '^e sì cbusideri che rion 
;son certo libercoii la Guida ifeivisi-
/afori, ed -il Cafalogo delle opere 
^d'arte pubblicati ria Edoardo Zonzo-
p\o, = : - •'•••• i \'\Hyi\ ^""-;V. 
: Uilog.Ljendo questo mie pagìjje, 'm'ac­
corgo di non aver noVnì̂ iàto ̂ t̂ 'ÌUppo 
Parcano,"drMìlai\o, li qq^ l̂e, oltre la 
suo bellissime vedute del L'ago Mag-
giorej ha^ pbVe dipinto 'ÉiHà rhàaiora 
Morelliaua un quadro, rappresentante 
'Giuda hcariotfu 

^ HO put'e dimenticata la ^stup8uda 
^larina dipinta da Mosè Biancbi di 
M o n z a . ' ••• . -' ••' • ^ 

È un quadro grande, che,a>^rima-
yiata, ti riesce grigio, monotono, in­
significante; ma, quantoìpiù attenta-i 
jneute lo OBsorvi,-e più; ti si rivela^ 
ti sorprende 0 commuove; talché (iuì-
^cl col crederti davvero>8uHa spiàggia:. 
Il^gtìllata dalle onde» innanzi alla spa-
yentevolo immensità del procelloso 
^lementa.^ Nandimuuo^^^j^rresti rag** 
giungere i. pochi magnanimi clm, fra 
le vane posn angosciose, do vanè^^Cl, 
i gemili ê gU urli dìunà compassiono 
prudente, si perigliano per mlvaro ai 
naufraghi la" vita. ^ IL Bianchi eoa 
pocii0.ìiìgure ed, .apparenttìmente,'Goa 
poob^ tinte neutre, in cotal guisa sai 
lUutìtere ed accalprartìa ecooil diftìpile. 
Begretpi^ralto. scopo, il vero trionfo 
doirarte- .- ;- .o H'AHOELO S A C C H E T T I - ' Ì : 
j Ae««^fJlnJ^ft•.l«^t<erarl»..-.;Oggìf 
alltì.U UK antim.,, nella, sala del Tea­
tro, dei Seminarlo, fu tenutala con-
uQta,̂  ;vccademia- letteraria, icho glt 
lunni di quell'istituto .sogliono dare 

I tutti gli anni; 

?• 
^i 
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C'e ra % n 8 . VtìfcMvo dei Marchesi cmarìe/fo'21 ahì^no • Giappoii(5si 

vardl Uro :Ì.4O. Gialli fi di aeinente 

V U L J 

* ManfrotlinV Molìs. PoUin Voseòro M 
f Sìaì'UbiiH fi un pubblico iiuiu'jrogn, 
i .Furqno recitato o letto mi oómpo-
' alz^onU Róetìclió, parto In italhuio , 
^ partorii tiUino, aa-̂ al appiauilito'djtgli 
1* ^stàùt!-
^ -'tìmi bantUi musicale, roudova' ;iìiù 

li^i^lft festa./ 
I n «vaccor^o a l l a ninflr« <lcl 

«iiiii | i iàiiiu t ' t ' i ' rèfO. -- Aiìcho da 
î  Jùpvi CI v0ugònp,'^.lu^iogh|ore parole 

per' la:noSti^ UiUVativa di devolvere^ 
<lótratte lo JUK̂ UB lire, ciio si apciulo-
xaùiio in unu modestissima tâ id<% che 
tramandi ai posteri-1' atto generoso 
'' /̂ Furreriì» ìn ' favoro delia '|)òvèrn' titlf 

'eniìiccla niaJre,Jo sommo raccioito/ 
Opletti Kiuo , . - . IJ,. 2 . " 
Cìvanzo A' incasso por la 

:ghirlanda - , . . . . » 0,=^ 

nnf'traria Uro 3,87 11 chìInfjraninuK 
A'fl^?.22.0ìURnn;- rtìapponcipi verdi 

da lir»! Ji-OOa^.G'- Gialli OflrseintnitH 
no^trima da ìlî ê  Ì(iO a= y.KO il ehiio* 
grammo, 

nèsi verdi da lire 340 a 9.30. H clnV 

• - i 

^7^^r^S^ 
•7.--:J »i?^ 

VIXTDBiO SAIMIMI 
Abbjauìgjj'ic^v^ptdfìàl' nr^firn. corri 

spondoiito di Voneziaj PuróivChccnìfO, 
la notizia f^piacòvolissima della morie 
dì Vitlavìo SahnMi avvenuta ieri allò 
oro '^A5 pomor, 

Como pofiftti drammatico fu vìs^oroso 
1— potepto nel'inni3ologhi in partico" 
i l a re - // Maometto secondo - ove 

h, 8--* I spirano lutto il sapore - tutta ' la volut-
gjoinma pubblicata »i CC0.50 tuosa vita orionialo - è corto il suo 

rn 1 ^ r w»-^. -A i capo lavoro, Fioro nella satira - ar** 
rotalo I . tì74.o0 I g^^^ ^^. j | ,^ ^ ^ , j ^ . ^ ^ .^ iriésórnbtle nella 

. .. ' f*^ ^4; 

1 

ìè^ 

w-

V. 

VJtisi «?uQ-4»iau tlì iìurì^ - Ci siamo 
tempro dimenticati d' accennare che 
la stupenda corona di fioii fieschi, 
<lepo'sta jiulja bara del soldato Forrùro,, 
Tenne ^fF^rla èpòntaneauìonto dal 
bravo j^iardiniere del sigî . coniX-az-
sarà, Uavàzmlo oiacotuo-

I I leuiiv nvfcl4!ìiinfo. - 1 lettori 
sanno df|l̂ ,jiuplicQ avvelenamento sue-
codmo net aorragJio ia Pmto & clie 
produsse la morto d'un leone e d'un 
•cane. : 
* OrJt'^appiamo chò il disf^raziato pro­
prietario di quelle bestie ha fatto im 
baìsamare la prinm, che «ara visibile 
al pubblico^ t;ome quautìo era viva* 

Certo questo fatto dev^ averca^iO' 
nato un ranno rilevante ,aì proprie­
tario del savvaglu) - poiché ì ìaoni 
non sì trovano ila[)pertutto, come i; 
gjitti - ; ondeci-sembra cW i fiignorì 
Padovani compirebbero un'opera buona 
andando Uno al,, idrato per contem-
piare quel re della foresta - lantt) più 
che trattasi d'una spesa tenui sima-

Aa P o n t e acBIo Torrlcellfì* — 
Questa mattnia, una popolana s era 
ìiFm^ta sul ponte delle Torrlcellei 
gHdando. tutta scalmanata, che si va-
leva buttare in acqua. 

Diciatti jsàli Kul parapetto del ponte 
e Sri calò, dalla [rdvta esterna - tenen­
dosi però prudentemente attaccata con 
le mani. E/così continuava a gridaro, 

Md.t giunti sul lu(»go>alcuni indivi­
dui ii vigta là condizione pericolosis­
sima della donna, 1'alferrarono e la 
tra'^àero in salvo. 

Pai'e .t̂ i tratti d'inimicizie coî iu-

logica - profondo nelle passioni, Kra 
di carattere amatissimo - quantunque 
irascìbile. Fra '^ì amici ora famoso 
per iniì'ture la voce ed ì njodl dei 
vecchi gentiluomini veneziani. 
' F îulo Fambri gli fu, piìi che amico, 
fratello. - . 

I>ue di e/si furono momì subito in 
liberta, tre furono consegnati al Tri­
bunale, cho fùttoMI giulii/ioj li ha as­
soluti. In tutto questo nnl:a havvi di 
incHminabilo nò appuntabile. 

Frmw ca non può chiamarsi Sod-
diafattoi, pei che vedo la libertà Indl-
vidvuUê  non abbastanza garantita. 

Di Nan Donato dando svolgimento 
alla f̂ ua ìniótvbgnzìoììe ^ dice com* 
prendere i ^^ontimonti suscitati dagli 
avvenìmentidi Mart̂ igìia» specialmente 
dopo la lettorà publicata da |iuel tal 
gentiluomo francese che, trovandosi 
sul bnlcono del Qlub itì̂ Uano" al pas­
saggio delle truppe, tia protestato 
non Gissero partita di lassù alcuna 
manifestazione o&tìle. Comprende an-
f'he perciò il movente della dimovtra-
zinne di Napoli 0 Genova, ma osserva 
che abbiamo nemici non solo fuori, \^ respìnto con^voinf2n contro 151 
ma anche uellMnterno e sospetta cho j gì procede all'appello pure nominale 
costoro soffino su questi sentimenti, sulla: proposta sospensiva Ercole. ' 
naturali per isplugerli a trasmodare n Ministero ai astiene. , 
nella loro espre.-sione. La sospensione della discussione del-

Sono stati troppo carenati, questi io scrutinio di lisf.i è'anorovata con 
nemici, ed è tempo ormai di tratte- gi2 voti contro 131. 
nerli dal riuscire dannosi allj nostre , Levasi la seduta f 

Coppino,B mme^danamnggmrama' /V i i r^V/J^ - ' /S ^ ^ / / ^o-ì^ft 'Ma l t a . Quat t fO-Wìiam furonO^ 
dèlia Comniisi>ione,*è favorevole allo ' ' - ' ' - ^^ ' ' ' ^ ' t ^ dGlla iOÌ3l il ^ „ „ , „ „ ^ . . .-. _, , ^ 
scrutinio dì l i . tó ;ccet ta i ' a ra in^aei 3 3 ^ I U G Ì ^ O ^ ^ ' • rcondannftti, m s q u i i o a d ^ u m ^ s ^ . 
glorho Lacava. ' ; , , J - ' ^ ^ L T ^ Ì L - cH. carcere, BeHau. l H n c * i a 

Il qualo aacondo ìt fégólaiiiento^ ha ' TATI 
la preferenza. , OK}|Ì, cpUran,, da Bologna dolle 3.18,. 

Da alcuni si dvunanda l'appollo uo- j giunsero da Roma gli onorevoli depu-
minale, da altri lo 'scrutinio secreto. 
Kasctì un battibecco'fra Nicola Fal>rizl 
e Nicotcra, avendo li primo detto:clie 
se si vota segre tarò 6'nVèj:,cgli ^ aster- ' 
r i dal metterò Ift sua mano ijell'iiriia, 

.dall'equivoco, che pare desiderato da 
alcuni, .parole p&r cai iV préàldóufé 
Vlcliiaina all'ordine l 'oratore. 

In sei:^uÌto a ciò, vione rit irata la 
domanda per lo scrutinio segreto o s i 
Yota per appello nominale. 

Il Ministero si astiene. 
L'ordine del giorot ì^t i rn 0 àemplice 

tati Piccoli 0 Jacur 

Mancini alla Camera 
•.; i 

Bt'LLETTJNO COMMEKCULK 
VENE/i.Vr.22, Rendita.it.vRod. da 3 
'..• luglio 1881 92 36. 92,48. 

i, gennaio 94,55. 94,65. 
' 1 2Q fìtwchi 20,15. SO, 17. 

MILANO 22. UeiKlIU it.94.G0. 
I 2'';Cr;ii(chi20,l3. 20,lfì 

.^istituzioni. : 
De ZtvM non si rattrista dei fatti 

di Napoli, perciiè temerebbe altri­
menti che una soverchia prudenza 
cessasse di far battere i onori nei petti 
italìiiui, ma, ao il governo ha obbligo 

alle 7.55. 
{Agenzia S'.erani) 

COSE iNCREDlBlLl. MA VERE 

15 .giorni dì carcere, Rài t ìs t i . 
i tn l i ìJ t txH itd itiòsi" Hi caVcore 
tQv colpi e ferite, Daltòrsb, ' i ta-

• liano, ad egual pena per ' j iè^ to 
' .id'armi proIbiEe e per ribeliioneV 

.: N A P O L I r^ 2 2 . / ' ™ . ''itlastìi-a/.. 
! eìibe' luopro una nuova' d lko^ 

Ieri sera qtfalcttno '^<^^m\.^^ono;'<-[i^i^ a r r e s t a t a ' ^ t ó -
esagerate :i^^ Roskré' censure »̂ i IbekagUèr ia i^n aboochi ^\:^'è^ ' 
ministro Mancini pe r la, rispo h ^ P leb isc i t i , , e via AÌ i:^^^! 
ata, ch'egli diede alle interro- ^Fiv sciolta dioÈro iritirtm>;^tìhriM-
Q>xz\m\ mossG^Ir Tìélk- Camera ^ ^ j - , -^ operarono pareu .h t nt-
•6UgH afFfìrì di Blarsiglia, • ; ' • " • ' • 

I QÌoruali arr ival i questa mat-
tìna ^ono q'uasl tu t t i ben più 
severi di noi. 

l ' I h " ^ ^ 

Le parole del Pimgoh di Mi­
lano si .direbbero aciritte d'ac­
cordò roPfe nostre. 

Quel foglio d ine: 
Per noi In? miglioro (Velie proteste 

era la conilun'iia che vieue dal conte-
gijo sevoro Q mììm d^^la po'poìùzione 
italiana, che jvvrebte fatto- À î fi " '̂o-, 
qiionte contraato-cop. quello ^6lla pie 

HL^ 

ret t i . 

>bagUar£li Marsij^lia - eccitata da oc- | tUtà? la dimostrazione;.' ^ Hre -
cultisobillatori,,clericali e radicali-, i'fet'td- dal balcone , ns-^rtò '.nìla 

Ma vi òquaicljecosa chectafiììgsiB ' c a lma . Nessua; ,iiottìvii(le' inaì^ 

•i - ^ a 

— a^:'r 
I - ? - " • , 

Gorrìerùtiei Ma Uh io 
I tatti di Marsiglia e la Stampa 

Il Fi<jarp p u h b i i c a i m Hìsjìac-
cio da^Miirsii^^liti, iu. c'm «i d i c e ; ' 

Questi poveri rliavoli di pìeiiiniitesi 
sono maltrattati , ilerubati, gettati nella 
fonlann.fkil corso Belsunco: le. guar­
die soni'iliteiUfl À proteBgerUi'òuesta 
seva t u u r i''-callc e rcsfaurant fre­
quentati ilagT italiani sì^cliiùscìro alle 
Dito: nunierope pattuglie percorrono 
la città/ 

ho s t esso . g i o r n a l e d i ce c h e 
• /e Consnl d'Italie se rendit 
che3 le Ptèfet et lui presenta 
ses ea!(;uSes-'h'J! « 

Ma è .ver; cotesto? 

Contrarianieiita a quanto asserì il 
, , ministro degli esteri relativaimente al 

di tener alto 11 decoro nazionale, ha ! massacro .logli GspIoratorHtaliani, ri-
pure 1' obliligo di tutelare la pace e ' leviamo dai giornali di Londra, che 
1' ordine interno. So questo diinostra- ' " governo egiziano rispose semplice- ^ „^., ^. ,„„„ 

™,.i .1 sucoeaos^ero aurora polrob. : ™;^:;l\%ISS,.' '5™b,i!;"t™m!°;^.S f " »4^»"va •anche pitì ,di c,«H^,vld. aWìtè. 
buro trascinarci in una politica che , che il ministro siasi rivolto per de- »''''i?:o - Gii e u contegno e il migoa: '̂-
iion sareblje quella del governo e del ' mandar soddisfazione ad uri govorn'o g»0 dei giostro 6<3vei-no. .. 
PurlaniGiitu. Domanda quindi al Mini- ì chenon^ci ha da f«r nulla. . „ 
tsXfivó ìiilbrmazioni sulla dinirtstrazióue ' ' ^'on. Mai^cinì inaugura ìi suo mi-
pupoiaro di Napoli. f^^^'S ^^li estori con errori grosso 

' ,. ,- . . 11 lani di geografia politica e affermando' 
DcpreiOi dice cho ciascuno dal ano , davanti alla Camera éose'nbiV veroT 

posto deve couperare alUnche cessino 
i dissidi che traggono origine da no-

; P ^ L E R M 0 , , 2 ^ . —. Stasera , 
una d\ra.o-ìtrfizmite volevn r ì* 
cardi al oonsolatio IVan.'eài^ p T 
protestare • p^i :^atti di- Mnrsi-' -. 
glia, mi Tu .ipipedita.dHlIa ti^np.-
pa. Grilp-si^.Fiyep ^//«/ 'o* Viva: -
r Userùifoit ìndi js iliìijó^tratitì 
recaroiisi alla nrefeti.urfi.-Il P -e - • 
feito riiCComaridò fe- cn xù& L à 
diraostrazionn f̂ i è" soiclt i''« ól , 
ntassimo||pr( i i e . , .' " 

.. TORI^XO. '-^2, — ; 3 i / ò v'pe-

• t -

n * 

PI S\ccìHi:Tro COMU. 
•t X f 

Starnane, imi imbeve la vìsm&tii (-hi ^ . , _ i* ^ - * 
nostro iniinstro degU esteti ftHe ìtk 
terro;;axlnni di RiUia o di Nieoterav 

• • + _ F - . * ^ u - ' m x i ' -

1 ' ^ sr > • 

• _ _ 

« • » 

ci sentìiauio salire i l rossore- deUa i 
Tcrgogiia alle gùaiicie, ,̂  V B. PEROCCO C. 

• : \ - . ^ V: 'T'.T ' r>*d.G'tfSr^ 

D l S a c C ! DELLA NOTTE 
(Agen^iia bteìani) • • • • 

Dimostraziane di Hapoti tizie uaagtìjate coji fini nuUigai dai 
nostri aeuàci interni ed esteri. A g ­
giunge il ttìiegiafo averlo informato ; 
che le diniostrii;iiom ieri furono ìm- 1 V M ^ - R S I G L I A , 2 L - Sessantafitmt-^ lìCom'eredellasem M Mi^ 
pedite è sciolte legalmente. Nessun tro delegati dello Camere sindacafì,. Inno h a i l s è ' n v ' t i t e di^ì!;*jCt;''io : 

•' • ' ' •-- riunitisi jersera, hanno redatt/j/ùna giavo latto 0 avvenuto, che poloaa© 
tuibare le nostre buone relazioni 
colia Francia. Si riserva quando r i -
coverà più e^iUti rapporti, di giudl-
(jaro sul contegno del l 'autori tà polì­
t ica: tYìtttàTìto'dà motivo a crederla 
loduv(de una lettera al Prefetto dì 
Napoli del cousolG francese» che rin­
grazia del modo energico con cui si 
represse la dimostrazione o si pre-
viene qualunque disordine che potesse 
t'ùcAViì oiXtìsii <) d^OHO'al cpnsolato-, 

Dichiara poi il ministro che il go­
verno già dette istruzioni ai Prefetti, 

proclama indirizzato ai socialisti di* 
tutte le nazioni. Esso biasima le mi^ 
nac^ie e gii atti di violenza, dichiara 
che gli autoi?i dei tumulti noy,appar­
tengono ad alcuna corporazióne ope­
raia, e domanda un'iiichieata, in.vi-
tando gir-operai a restare tranfiUlHii.. 

MARSIGLIA, 22. — Continua jo 
stato soddiafaceiijte.. Nessun ijìsórdiine 

, Stasera-fu ij i t ta-una di inOftbràZ'kJn& 
a - . - • - • I 

popolare per gli alEur^!/li. ^ftit^c^iglì^., 
Un primo nucleo»?! fos?i 

Calìe della Frezzeria.N- 1769-:70-71'l2, 

eORPvEDÌ 
Telerie e- Biancherie; .t. Ta-piH -

.Stoffe per Mobili e da chiijsa - Cov* 
iinaggi •"Tralìbci - GOpertK'- Stoffe, 
Mantelli àà ^\%mv3.-'SipùmMim Si?-
tei'ie-e Làtierionere -&ciailàn'e.'i''iai'ia. i ^ftiu^igi^a.. Maglierie - Oalzatui eco, eot;.--di^Ué 

Mnî Bn p?aaa:a principali Fabbriche a \\. • ' . s,', 
r ^ . . tenore ' PHKZZl L l M i T A ' t l Mi • S i •.. tante, e di ih. mosse ^̂ ejraov 

nove. Il prefetto, avvertiSo', aveva s c o n t o 2 p ; *^ro 
dato ordini alla truppa p<$E d*Ì3ciio-* NB.j3tó/ro richiesta spedisooKQ-

.,-.„.„. glierlo, e difàttii ì dìmostraati si di- pioni. 
durante i fmiei-ali dei francesi morti sgregarono dìniKiiKÌ a d u e aii:)mpa;7n.ì6- " 

18 asta 

I"-
i ^ Il 

i 

O T T I C O 

b n i n A " M— •- L\ T " 

e volentieri pubhlichianio. 
Caro Uà lo . • :̂  

Tit hai prestato encomio meritato 
ai vaUzer i>tìt/f?' «5rf̂  del dott, E. Pchie-
sari - concedi che i timi amici si as­
socino a qnol giuilizio, o chieggano 
al giornale un interposizione gentile. 

È presto detto : il vaUzer ò piaciuto. 
a molti, ed a molti è sorto il deside­
rio di riudirlo. Accolto il cenno lo gi­
rerai airegregin direttore della mu­
sica cittadina e il desiderio sarà tosto 
«aaudito. 

E ciò,/oltre cho ntto di cortesia 
verso chi scrìve, sarà atto di giusto 
•omaggio verso l'autore, di cui il comr 
ponimento muJ îcale è riuscito un ini-
fìpi(;ata jim&tr^|ìionó del tìtoVò^ e una 
i'eliqcì' promeyvsa per ravvoiUiro, 

P r o g r a m m a del concerto chejla-
r à l a Banda del Comune di Padova, il 

;24. corrente dalle ore 8 alle 10 poni.; 
à^'Piazza Unità d'Unìla : . .̂  

, 1 . Polka - Capiteci femniinili ^^ 
r ""a ì E • t . • 

Casotti. --''• ' • ' 
2/Valze r '-Sulla Ime-.della 'Nova -

In-igo. 
^ . Bivacco • V Assedio di Leida -

PetroUa.-
4. Pot-pourri nel ballo Pietro Mlcca 

Ohitl. 
1 X I I 

•5, Siut^jj^ia - Semiramide - Ros-
8im.: 

6. Pot-pourri - Àfeflstofele •• Boìio, 
7. Marcia - Al Campo • Paiumbo. 
C u m p r a d t Coiumoipoiu! ed 

A r t i . — Aferca/p.rf^ SoszqH. v 
Padova 22 Giugno - Giapponesi 

-verdi da lire 3.30 a 3.55. Gialli e di 
«einent'e nostrana da Hre 3.40 a 3̂ 90 
i\ chilqgi'aiiHiio., , ; , 

Monselice 22 Giugno -.Giapponesi 
Terdi da' lire 3.45 a 3.55. Oiallì e di 
sonionte nostrana da lire 3.56 a 3.65. 
Polivoltolinl da lire 1.50 a lire 1.6AU 
-chilogrammo. ....f?, # " - § «ÌS 

Piove di Sacco 22 Giugno^ ^QTrp> 
Tiouesi ver*ìl dalh-e $.20 fì3.55Ì Giî lU e^i. 
semente nostrana da lire 3.80. a 4.0Ò. 
Polìvoltini lire 1.20 11 chilogrammo. 

Fer!ani(Milo ItaHano 
X i y Legislatura 

• f 

nelle uUime risse. .idi ber agiierl.. 
Oggi fu riapeito I' uiltcio ileTla So- ] Ma la dimustrazìone ;aì ràfiirniò p o o 

Via 
Compa"^uiè di navi- ^ ^ ̂ luuv.oi>i»*-iwixitJuvo >̂viiaii7ft »v a îìfr 1 

gazione italiane e francesi/ '- ; d'Italia. Arrivata ih' piazza SaiUa Q^^^Nf lg A S S O R T ^ Ì F H T O 
ingiungendo loro 1' obbligo di provve- ._ ' OOSTANTINPOPOLI 29, - Blspon- i Caterina a: Ghi^jà, noDi hmtó- a tn 
dere cho non fos e tollerata alcuna ^ ^endq alla Circolare della Porta-suU'a t^n^rla mi pigione di ho/^gMari d 

: H A S>KI M K I ' C T A T I 

Seduta antim. del 2.é giugpo. 
Presidenza AM(jn'mte. 
Si ctnUinuaa^i^cutere la log ĵre per 

derivazione dolio acquo publiche. 
. Si discutono e approvano ssnza e-
meudaiuenti gli ar t . 15, IG e 19 del 
progetto. . -< 
] L 'art . 17 del progetto è aoppresso 
od Q.Uìreco approvato qnello so^ti-

e costretto a reiro* 

l 'ordine publicu, verso chiunque tra 
scuri che sia manteunto. Sarà ineso-
rnUlo, non volendo cho la piazza mai 
poserà piendore U. sopravento e to­
gliere di mano al governo le redfm 
atìidategli dal Ite tì dalla nazione. ' 

h>-

iniostirazione prosegui 1:4 Sua 
al Consr.rato fraucest^ 

tutte itìirisenve perclià crede il pm- I Tentò, giuji '^rvi^ ^e^r via- Bi&ìgimio, 
getto inaccettabile. Le altre potenze j ,^a refrocedè davanti M UMa compa­

gnia dii bei^sagtieri ; tenta lo sboGCOf; 

i a Madreperla, - AvoriQ > Tar ta ruga , 
- Osfî  e [Fantasia \f 

• , ' ^ 

\T,X. 

risponderanno nello stfsso sem^o^ 
BUKARI5ST, 22. --Giovannni Bra-

tiano al Senato, Rossetti alli Camera 

S I ' K : C I A %^^ 

in Ventagli dipìnti su piume 
di via Po&rio, ma lo ìmovò guarda.o 
daua'altcti comnagnii'idi be(*5afflieri ; 

I n ' ' ' 

[^l-^-ì 

tn.to della Commissione, che stabilisce ; j ^ ^̂ ^̂ ^̂  ^,.,^ ^ ^ j , ^ ,^ ^. ^ ^^^ -̂̂  
SI apphchuio tanffe speaaU^con de- .j ^̂ ^̂ ^̂ .̂̂  .̂ .̂̂ ^̂ ^ 
creto reale pelale apqufi.,̂ .̂4eviv>^vsi I ,̂̂ .̂̂ .̂ ,̂ ., ^.^^.^^,^ ^j^^ risponderà 
da canali^artiltciali di proprietà dello ^ ,̂̂ ^^ ĵ airinterro^azìoue di Napu-
Stato. j . , . . ^ . 

.;• • . :,k'. '-•' '.'L'-' 11 '̂ - '• • 1 dano ajmuuciata lon, L^art, 18 è rinviato, aUa .Goinmis- i e» - * - * i i* > / , ì \ \ ^ ' &r ripr^ntie. in segqito la discussìo-
aione, pò da re atore Serazxi'pre^an^ I ,̂  n L ^̂ ^ \ j^^^^i ^i î  i ,; - ,V^„ ,,•: -, ; ^ ^-^i-, ̂  - . Uè della legge elettorale ô I Ercole tato in .fln di seduta emondaio. ^o^ s,| , ^^^^^-^^ j^^ ;̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^^^^ ^ ^.^,^_^j^ 
approva. Kŝ n dma- che m cn.o d; ( ^^^^ ,̂ ^ ^^^ sospendendo .la di-
doppm n.o dell acqua, dei due canom ^^^^^^^^ ĵ̂ ^„ '̂ disposizioni relative 

.&} pagherà .il..muiprfì,;, , = • , = • 

comunicano ia formazione del mini­
s t r o . Tutti'dite dicono che il mini-; fìnalm^utd tentò li sbocco iiov la 

Di San Donato e De Zerbt pren- ' stero è sunìcìe.ttemonte connsci'uto, o \ strada veî so la Vilìa riaziimaie ma 
dono atto di queste dichiarazioni , ; '̂ g"^^^^^ | la trovò, parimente g;.iavdata dai^ber^ 
conddando che i nostri vicini, ì quali frarama La sua omognueUà è la ga- , ^ ^ 4 - ; , ^̂  
. . ^ ' . ' . - ranzja che^si continuerà 1 opera in- ^̂ ĝ ^̂ T -̂, 
furono sempre generosi, seguiranno cominciata. ' 

svariato aSsortiTtìetìto '•• Giapponesi or^-
òinariie' fini >' - *. 

I ^ 

PrcsrV.S cònvenientiséitni da noa, 
temere concorrenza, ]6-2S*S 

Quindi ritentò, la vìa verso il Con- S C O P E R T A , P R O D I G I O : ^ 
Innescu domandò alla Camera che ' solato,, che e al CA îalfìitnoiiO- d i d e - .̂; ' .; .^ti';?' 

faccia un inchiesta parlam^^ntare sui legato, tìl questuntcóu fascia tricoloie T A rPn\TATrfTPn<^TNrA 
fatti pei qualiiì Senato diedo^a Sia. j f,ee dare i tre s^ul'n di tromba le^ ' ,, « ' ^ ^ „ . I 1: ^ ^ Ì ^ S ^ t » 
nictìano un voto di bmsimo. fossetti ,. , ,. .^^. . « e l d o 4 t . - ' 4 3 . B* E I I I l̂ ̂  ^ 
rispose che l'ex ministro della guerra f ' i ' ^ ^̂  duuostrazic-no accenno a ri-
indirizzò al consijviio dei-ministri una Mfàrai ; ma un fi^a ncese, passando, 
domanda nello stesso senso* Una coni- avéinU) esclamatoi, tumpres ^'Ifaliens \ 
missione dovrà nominarsi (ial Senato^ * ^.ì^^cese gli animai. 
ove l'incidente ebbe loogo-, 

L a f anieraelessQ Demetrio Bratiauo-
prebidènte. 

Allora alcune^ frazioni di dimostran­
ti^; esasperati, si rcscarono al cUih frau­

d i iBenovu. 
niedlcInalG. .^Bìtl^vv-siotEco © Wo* 
p u r a t i v o d e s ì i Uuiori e Ami 

; E oramai un fatto coni piato in timtft-
migliaia di persone cho rhannO'*;*vpe-' 
pimentata* Dessa è un rimedia po'̂ i*. 

,. ^„ - , . allo t^crutinio di lista, deliberi, se ne 
SI leva la. eduta alle 12 H4. j •^^^. ^^^^^^^^ j j . ^ ^ ^ ^ ^ j . , ^ ^^^^ ^^ 

Sed7i'a pomef'Mima, \les«^ passiuido infanto alla di^cussio-
PresiO.?n?.a 'FARINI ' ne e votazione de?ii altri articoli. 

Rammentasi 1' interrogazioue di svolgono poi altre pfoposte Pacetti, 
Rraaoi<3A,/annunziata, ieri, e anpim- ^^^.^^^^ Marcora e Lticava, cho pro-
zlasì una interrogazione ,di De Zerbl ponoJ'online del/giorno puro e seja-
sblla dimostiaziono popolare l'atta ier- pl|(,Q.. . . . , . - . . . ; 
spra.a. Napoli, e ana di San Domto'.'^ - cApj* svolge la sua proposta per 
sui fatiì di Genova e Napoli. \\^ tiuestioìie, pregiudiziale sulla pro-
; Francica dice che un gentiluomo ^j^^ta Ercole o rammenta l'ordine del 

fu aiTè^tatg, maltrattato e trattenuto gi,,(,,;^, .ign^ camera, che precludo Ha-
(5ue ore neir ufQcio di Questura, men-.y^^i^ ^Ua soàpeiisione. -/; ' ' ' ' 
tr 'egli si trovava come semplice spet- • j^^pretin dice che il MinÌ8tero,miyi-

tieniì e manterrà le sue opinioni . 'pi-
teiiàk \o scrutìnio di lista,. sQiim del 
quale è dilllcìle possano comporsi col 

i J 

tatore alla dimostr^izione che Cu fatta 
r altra sera iu Roma. Denunzia l'av-
v^n»to al n^inistró dèli ' ìntorno-
, ^t;-^>Y>/tó 'rpttìrica H fatto'; dice fegì politici, Quahto alla divisione prò-

cornee avvenuto, ciqè„:^ch6 j dimc-
strantl , iqpal l andarono a festeggiare 

ppsta da Ercole non crede convenga 

danni solert i durante l'ultima . u e . r a . s^^iolsero ^ g r ^ d o dì . viva i; Uàlia U p o ; e , S ¥ V i d ; ; ^ r e : d n ^ i T ; : ^ ^ ^ ^ ^ m ^ 
Si gridai^a: ft;Yiva lu Binastia J Ab- p^n^g^ j ^ colore alle oapifflwture ed: 

K . O n s e w a t o i r l o ABtroKios>lcu ] basso'il gimbetltìsnio! Slamo tutti u- .alle l)arbe, ed è estraneo ad cgnì SO­
DI PADOVA ....- '"'• ^.-'-:-' _ . . . _ . - . : . , „ ..-. =+,.„•/.. «.w.i.r,. di . . ^.,1„t„ 

23 Ùiuffno 1881 
K nitzzudi vero di Pada-vti ^ >• 

Tempo m. di Padova ore Vi y». 1 s.58 
Tempo m. di Roma ore 12 m . 4 s. Sì 

Osservazioni Meteorolo^i'Ghe 
eseguite all 'altezza di m. H dal suolo! 

6 di va. 30>'' dal livello m ^ d ^ d e l mare 

o9/>,M««/i I Ore I Ore 1 Ore 

nitt 1 ». - Erano sftimìla pèrsone^ di etanzi^ nociva alì^ salute . , 
cui tro qiuartì civili. C 'erano mode- • , 'H" r "^ 'n ^"""^''^^H^ «IW'Pon ra^-^ >• , •. ^ . ,, , . ,. • • caia la pelle, neda bmadiena, ed e s -:raf, progressisti, saudonaijsU,,repub-gejj , i^^j , tg^^^ijyj ^j ;j, ^^.j .^ ^^nza 
blicani : mancavano i clericali-
. ^ La ^Baostrazione, respinta ovunque, 
scesèì aUa, V^^v^^^ViP^^^ *>̂  obbliL'ò 
là IkVidu ad unìrlesi ed a suon^ìre ia 
muT^ia reaìo e Vinno di Garibaldi. 

pericoiq^di..(iyvéIeji5iii>atìt9: 8.ì(toiia i 
prihiìtiyo cotpreeatTO, giorni dieci-

- y r-

X i" 

h -

^ _ v 

• vinqolare la libertà d^Ha„ Gawaralsl^l-» 
un. deputato, eletto consigliere comu- .JQ là'coei-cUione di i«» voto politicò 
naie dì lionia, ebbero l ' idea di r ^ y ^ j aaucia. Dopo tre voti po}itiei, ^a, , 
caHi'ttltrovè|fe<)Ueyarono<gridaper*i' 'irebbe grave, massima ia q l i G s t i i p t ' 
turbatrici . J /au tur i ta di sicurezza lo ^j^^j^j provocarne un altro. Fa appallo 

•impedì c o n i mezzi ài leggo, Intimando ^, pm,.iottÌ3mn di tutti , pregandoli j | i , 
all|i folla dì: scio|xliersi, e, poiché a l - ' vincere se stessi b reiideire^iin servi-; 
cunì si mostrarono' renitenti, lì a r - gio at p '̂ogg vgtaedo.;-ta.,B[r6i^at4*.miy^ 
restò. nidteriale,' 

« • - i 

Bar. aO'-mill.UfiU* 
''Term. centigr. ^'22?,t 
Tens. del vapor 

aoqtiso. , ie,15 
ftrmitfita. relàt. 14 
Birez. del vento N 

iVel. (dui. oraria 
I, del ventò. 1 
Stato del olelo 

•76013 

sw 

•̂ 60 9 

.ÌL • t 
r ' - I 

r r 

. X J L X 
' . \ r j r. -.4. 

J 0 ^ 3 . H piano. DppQ; 
presso il Siff, A:«i(i| |n|o ^ i u J s a l h c m . , 
parucchiere diyimipoito all' UnivavP^X-

f > • ^ - ^ * ^ 

« - ^ 
^ . L 

i 

18.95 i,J 

E3E'-r 

14 

D'AFFITTARSI 

sereno serenofsoreno, 
i 

Dalla 9 aJit. del 2Ì alle 3-aat. delàa 
>'4mp^atur4 massima #>«̂ ;<j- SGÌ̂ 9 

M € N S E L i e i i ^ . # 

mmima 
. i ' * - - i i 

S Ì J P O Ì Ì ; 
^ J ^tr 

feii/amaritìtiPi n̂  1^ J - \ i i fy a^ -J' 

; MARSIGLIA, 22 . — 11 T n - , 

funaio Correzipnale .coiulniinò 1 

I^aves t rà . ' òKe traseii/ò pelle Locamia con Stalla,^-io di recente 
s t rade la bandiera italiana, oer- j vista arata in Via Capodìponte N. ^ 
i j „ !• -1 I - • r^ir'^'"'"i *'dimei-siifteKi la visita fìal signor AQ*-

Qando di eccitare la popolazione Ì ^^^^Q, Bortolatto capoì,vi^trnmuriìtor.., 
contro ffl'italiani, ad un anno ih Monselice, e per le trattati^'a lii. 

r-» p « k- j - Padova Via BolzQii^UaN. 674. .„ -
•.ere e a 5 J franchi di 14 -̂  -- r - 354 20^4 di a^corer 
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:tK\firtx^ìK^^Fì&rifr«'ir^.fcA.aiP'*^Biw*|tP^ îiV' <w*?yttJMa'>'AM**^i^^^f^aifc ^KKA ^^MMM^W *̂ A Ĵtffi*»:#<w »̂̂ ^̂ ^̂ Mwwimrtn̂ t rW^a^JdJlkh-' 4 ^ t - ^ ^-^WAMPnVMiiHi^ I W ^ "W"^^ M'T'̂ J Tf 1^ Hi?WlWfc-J<W 
ny -^ V j - > n - m u * - ^ j > - — ^^^ 

.f 
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- I 

^tratto dal Foglio tJflI 
cMe della Provincia di 
Padova. .. . 

VI IHiiil*t(bro «Ielle Vìns%nm^ 
Vistò rart, a e B^Riienti del I t De­

creto 19 Aprii» 1873 N. 13GS concer­
nenti gli esami di riomina agli im­
pieghi di ì' calegotia iiell'am minia tra*-
iione (^slerna delle tìtbel'e; 

Visto il ,Minì»tefla!ì? Docreto del 2B 
Sa|[g'Ofln€Ces-»ivo ch ĵ sUhìIisce letiU 
«capiitìB degli esami slo-'S ; ' 

Deturmioii quanto spguP; 
Rfl giorno 1 e flilCtìVtìSivo del p. v. 

Mese ai Sflilembe presso {é Inten-
d«nKo di Finanza di Tor no, Milano, 
Venezia, Firenze, Romi, Napoli e Pa­
lermo saranno dati ulì esami peri 
suddetti Impieghi dì % Catrgoiìa, 

€li éflpiranir rhe ìntendotuo di ps-
aere Ammessi ai flutldeìti fsami do-
'vrinno pPsertaTntì dimitndji o d ret-
^anitnte al Ministero dtl e l-ìnanzg 
(Dirr̂ tTOle Oenerao delle Gabelle) o 
altMnlen^ìenza d Finani» della Pro-
-Vfnci* ridia qunltì ^ono donìifiiliati 
noD p ù lardi del giorno 31 Ltigiio 
pp tfsimo yt'nturo. 

Le dimattdo di ammissione all'esa^ 
«fft H fifie di pròpHo pugno, dagli aspi-
rami su caiti ibrll.ta da L.. i è le-

f aiiazale da un Cfipo di servizio doU 
AnuLÌnìsirazione finanziaria, oppure' 

dal Pretore iU\ Mandamenlo ove gli 
aspiranti stê s&i hanno domicilio, deb-
ho.iù esecra? curredaie: 

i. dell'allodi nascita da cui riaulli 
the l'aspir-ntc ha r^ggiuato l'eia di 
»TQnì 7 e non oltrepassata quella 
di 30; 

2. di un documento dia provi fì^er 
r?8jfiirante conseguila alfnt-no la Li-
cerna liceale o quella d;If Islitulo 
tecnico; ' ' 

3. d-i cerìifl'ftU: 
A) dì buona lO'ido.ti, 
B) di ciit^diftaTiza italiana», 
Q di cr3lìba*o o di vedovanzi senza 

prolfi rilasciati dui Sindaco dal 
proprio parse, 

4. d fila Teda di spe'^hietto rilasciata 

• - Ti i- i * - . r 
•^^^tì-V r^ • ^ 

2. Elementi ^f geografia tisica e pò-
l i t i C R . . • • 

3 Traduzione dal francése; o d&l-
riogloaé/O dal tedesco a stuella dot' 
l'aspirante. 

IURTE IL — DiriilojmiUm. 
-1 Go3lÌtiuIónR politica dello Stato^ 

I)i\Ìsione id esercizio d'i poteri., 
- H, Ordinamenti attmiisiiatrativo. Or­

dinamento giudiziario. 
6. Princ^pìi fondamentali del vigea-

, to fiislema di Gonlsbifità di SlatOi r-
7. Mal* rie e partizione del Codice 

cìvilp, 
8. Proprietà, Modi di acquistjirla e 

trasmetterla. 
9. Obbligazioni, contratti e quasi 

contralti. 
10. Alti e libri di comme ciò-
11. Polizze di carico e contratti di 

noleggio, ' ' • 
PARTE, n i — Ecoììomia poUtiau 
\% Prinf:ipii generali- Uî ĉhezzA e 

produzione ai ossa, 
13. Libertà di commercio. Sstema 

pnibilivo e protettivo; 
1S. Teorica delle irziposte, Diatin-

zione di cose. 
1E>. Dogane, Dazi di consumo. Tasse 

di fabbrìrazione, Moni/poli del sale e 
dfii tabacco. ' 

Firmato A. MAGLIANI 

n* i»rc*nrtt d i P i o v o 

EOITTO 
Frigolorpea Gio. Maria di Piove nella 

sua qualità di tutore della minore Or-
-lensia Yeitoratofu Pietro, accattò per 
costei conto rendita, col beneficio del­
l'inventario, della fu Undo Maria 
i\. Paolo morta in Piove stnta testa­
mento nel 30 Miggio 1881. 

Il Veibale d*acceUazii)De in Alti del 
sottoscritto ò datato U 0 corrente. 

Piove, i l giugno 1881, 
li Cancelliere 

' A. GAGGI UASCUETTI 

I 1 I l . t ^ rhmfTH — ^ ^ r r r _ r . E » « I _ J _ . . - M ^ . . J ^ _ , _, ^ - r - r x — ^ 

L ̂  • ^. _ _ ^ ^ ^ _ 

Sluii i l imeiito d d r K d U o r o t : i ) « A £ E J K S 8 0 N Z 0 W N 0 a 9 U l t m o , Via Pftsqulròlò, N. U. 

45.000 GO{!e li i t e a | u o t i t e 
r 

i,-._̂ _̂..__ - ^ ^ j 

•a ' 

- - ^ - r ^ — f c — .- Tirte iiioiljia&aii Goplè 45>000 

T-r-r 

.".'^' . 1 - y . 

(2371 
N 2171-5882 Div. I-

della Provincia di Padova 
AVVISO l)i UEINCANIO 

Presentata in tempo utile ofTerta di 
ribasso di \é, IO pe=* 0]0 eLilt;i somma 
dì L. 109511*, impnrlartì della delibni-a 
provvisoria dei lavori aU'argine sini-
AtrO;d'AdÌge nella locilità V^Ulaizia in 
S?z. IH si rende nolo che ne! giorno di 
Martedì 28 aiid alle ore 12 me-ìdìanc 
nella tesiJenza di quEiSla i*rcfeltura 
si precìderà al Reincanto dei lavori 
stessL 

(210 • 
!aiivelll«*r» 

dilla Pretura di Montagnana 
rende noto che nel di t e giugno cor; 
rente Cavaliln Uosa vedova Aifoóaó 
Sante di San Fidaniio accètò ciì le-

Salo benefizio dell'inventario la ere-^ 
it^ lapciiita da Vìgtlo Paola fu G"o- { 

vanni liaUifltan.orfa n i i7 Ap.'ilel879 
con testamento scHtin, e la acceitò 
per cónto/riome ed interpH^e dei di i 
lei figli minori UHÌirondo, Giuditta/ 
Vittorio, Arjgelo In Santo Alfonso. ' 

Li K Giugno 1881. 
VICENTINI 

, PREMJ AN.NUI 

Due giernaU Ar̂ ttiniJinHili \ì^ 
Itî irEiii, tin njinniiro UliMlraio 
ti Mualiro .auppJeiiLonU Hlu-
aimù 
1. L̂ EmpoWo Pittorésoo, 

12.11 GlorriMe lUuatrato 
dei ViagoL; 

8. Quattro suppL^mcntl 
tlttisfratL 

4.1 Banditi del Reno. 

. G A Z Z E T T A DI MILANO 
tmnb polit'fo-p̂ liliaiiiì io gran formato ' 

Esce- in Milano nette ore pomevìdlayie 

PREMJ ANNUI 

^ Odo gUirnall soUimaiiali 11-
limratLiin romanzo llluatralo 
e-i]natiro àuniiionienU illu" 

L Ulm\}Qrìù Pllloreaoo, 
2. Il Giornate Illustrato 

del Viaga'-
9̂  duattro gupplemonti 

lllustratL 
4 I Banditi del Reno. 

r ' " *-* -

Il SliCOLO fltmn[m -t5,OtiO L^opio tìl ̂ lurnu uM-^ mutichhm lotjUivtì Marinoni, — Una si (urte t i ra tu ra suna-
Hure del d(mt»lo W f|neUu tlel pin dinu»<i y iunia l l , pulitici d'iUliiu bas ta a darò uu' idea nreoìBa della ana 
tìtJt'tf»ioriftl« Iniportaii/n, t « "«»"* «"** 

NiiSftUagioniEdo iiulìlìco, è in grudn (Vi avurn »ni N«rvÌ/flo tpl«^H:^an<to M|iccIalo p^fi a niitillo dal SKCO! O 
— U\ niiaW non |nif).iafo (^oiicorninm >ihMn;u .tfe-«nxlrt u>h' jsr«nei i ^.^uèjiuO f u n n n j a ' a u o l abbonatinuotidlni'io 
*ji>vrK''»vi*i.rIyu/Hi t^K-i:r»nt:lH i^lù conìpliit*% ihii v.^r.dn 'Ai imi-drtatUJ d'ifuliii e duli'HaL-ro. 

Il SKCOLO t'-.iiiinuH îd illiit^t.r-«nj v.m ficrUti w dia. i^ni il gi^mW avv^mimuntò ddriiftnó^t/.foao Na/fonaìa 
t 't!.i83lf my^flio di qUKlUTirjUn u l t r "• ' . . . - . . . - - . .̂ 

ANTICA 
F O N T B 

È l'aqim più rornigiiioan e più fa-
'eììmente sopportat^i j ia i doboli. Pro-
' muove l'apiiòtito, rìiiforzft lo stomaco 
i ed è riracdio sicuro nello affèiiloiii pro­

venienti da un difetto del sangue^ = 
Si può avere daììa SiIrcKloaif? «lei-

In *'on'*e i n BEri-Ncia « lUti sìgiìorì 
Farmacisti d'ogni bitta esìgendo sèra-
pro elitì la bottiglia abbia l'eticKettà^ 
e la capsula sia invorniciata in Rialto-
ramo con impresso ANTICA-FONTE» 
PEJO-BORGHETTI. 

lu r a l l u n a dopLsilo generale presso 
l 'Aget ìa ia iSclln C 'unte rappreseli-
tata (la PIETRO OlMEGOTTO, Pìasr-
zetta Pedrocclii. . £-363 

4n« 

' I*'T ApjtisndicL del SÌ^(.Ul-n r -ouin i Mùrìùn) >- jùn =i'ì.ir*Jdìr«'i l'oimin/i d^lU inudornu lottur^ttura 
PiibbUv'ii noxì menu dt <|itn«tr<i S u t ^ i i t r i u ^ i i a Il1u>»trnil, in edizlyufj di luaflo.lEitorno ul iM-iticimU avvo-

t 

fi 

- i v i i i - ^ J ytimr ^^ ^ n . - • — I . 

t 

ant. N/ti Ndhi'suia-U^rrijnu d'as|"^(tu iltìllo StnljJUnu^il^ Sonî /î mo vonyorio ostwatì o-mi cìorno dalltj oro 
,IIi! ù i-ripl, tjH ói'Siriintli didla ci rn>*ì>oiifltìii/u l'.'l'»^ra[l ril dd ^^iurimì*-; 

NVi! i'nn'ud' ^l'-tio, oUri ni in.̂ m m/-i ora tn O M ^ M ] ! i«iiird|é;i/lniitj! Iff. a'affj;i,IO, <}{ EMIUO RiciiftumjRo .i 

^.. i ;* -Il 8^--Mr. 1.- M'̂ xrKìMS " i.% V\^VÌ^mTi:f$H\ A I J C K di ALmiuini SKCOND ̂  I L CAIM-

. - . - j . 1^ b -H 

ir-: Ì IS :^2 : I S)» A3BS 0^aAMElUNITO a 

* ' ? " / i ! " ^ f K'n' *J'•"• ' ' ' Fl '̂l'̂ '̂Y'!-,; U delibero 9ogiiìr& .s-duta stante a A^^^IU 
5. dalla labell. d.iserv,2. presta', ,hi avr.'i off̂ rlo il .nigliore ribasso, e %l£},': 

{2 i2) 

(«ciKenxa CnUitn«nttf ' 

Ji fi. Tribunale di Padova 
in Sede di Commercio 

dpliìier^ 
dichiararsi il filimfìnto dì NialÒ Via-
nelli fu Domenco di qui, neg:zìa[ile 
^i farine. 

Delegarsi il giudice De'Ftirmi alla 
relativti prootìJiira» ^ • 

0 dìnarai iMmtmdiata apposizione 

..A-no 

* ' > 

re 9803.10. Nello diiiiande dovrà indicasi il do-' 
mio'lìo deirpspira'ilc e prrsso quale 
ddlo iTilendĉ nze preai^cenuate intende 
« u l t i ? * . ! l * ^ i j i t V n a ' «ub,ire re-amg'. 

L'esame af̂ rà dito sulle materie in-
difiatjì re^ programma riportato qui 
>apprfsso-

Bcma, ad^i 2^ Maggio Ì88|. 
• li MlnslFo . ^ 

: Firmato A. MiGLIANI 

Programma drir esame per l'ammiS'* 
Sipne agli impieghi di 2. categoria 
netr Amministrazione .esterna dclt$ 
Gabeltp. 

(*AR!E i;— Coltura gnievatc. 
\ Stora pò itici, scienlifica e let-

leraria d" Ira! Q. • 

Nomin-irsi in Sinduco provvisorio 
Y avV, Giacomo Levi Civita e per la 
nomina del Sindaco o Sindaci deflni-

O g m a ^ n t e dovrà eŝ ^̂  i pre- Kj , ^j.^e-narsi l'adiinaim dpi credi-
acrUUcirlificat^ d idoneità e moralità j^^j nell'Aula di questa Primi Sezione 
e cau are la propria offerti con un ^^.^i; jj ,,^^^,10 Giudica delegato 
deposito di L, 1000 m cartelle del de- ; ; i gi.roò 7 Luglio prossimo venturo 
bi!o pubblico al valore dt b^rs:*, ol- • {̂ "' ^r. Jur ' ^ . ̂ - \: : 
tre a L, 230 in Big ietti.delia Banca ^^^ ̂ " " * '"• 
N^izionaleperlespeae e tasse inerenti 
all'appallo. 

Le cond'zioni del reincanto sono 
quelle riportate nell'avvisa 2 andanta 
numero paridi c^uestaPrefettura, re­
golarmente pubblicato, ed ostensibile 
in questo Uilìcio dille ore 10 antime*. 
ridiane alle 3 pom, 

Padova, li 13 Giugno ÌSSi: 
Per l'Uillcio di Prefetlura 

A. ZAUDON 

La presente selte^^^ è provvisoria 
mcnt'? esecutiva ecc. 

Padova; 18 Giugno 1881. 
• , r 

Firmati LinqUindat, P/elidente 
Zilioilo, Giudice 
De' Ferrari, Gudice 
iSi/fe5(ri\ Cancelliere 

Milano a domicilio 
.franco di porto nel Tliìi;tio '\' ; . . , " , . » 
Al:asandria Stisa, Tunisi, Tripoli. . , , , » 23 
Europa e America d*rl Nord. , : . . ; , » 40 
Amorioa del Hud, Asia, Africa. . . • , . » 00 
Australia, Chin, lìolivia, Panama, Paraguai . > SO 

Sellisi tra 
L. O 

» 14 
» 20 
* 30 
* 40 

Per estratto 
5Wtw/ri, Can\:elllfre 

Trlmcslra 

> ' 7 — 
» 10 ~ 
^ 15 — 
» 20 ' — • 

L ' a b b o n a m e n t o d i ' u n ' a n n a t a d& d i r i t t o : i . A tutti ìmmu^ri Hû  v.^nvmno pubblicati, per un'in-
., tkri-a uriiiat:», d-d crìórtiiil.j a^ttinuuu^lH i,llijtìHvur,>: l/^I^KIJ-Oiii^» fl'lT El'OB4&Eì:«dC4K miÌKiouti comune. — 

» . A hitti i iiiun-i-^ «'[!<? v-.-fMiKin rtìilititi^hln y- r ^i.'intiì-r. ;i[HrUa, tM L''T«.ni,ilii Hi'ff.imjiifa!ij lìlimti'rtlo; 
ÉB. nfl<[»nr)[ti.S]: li'i^u^^BEM'io UVA VBt^iiii, a, A V U ^ T T H O s cp i> i . i sMr ,v i i i r l ! 

. 1̂ 1 vrJ tA 'S^f . - •!• Ali \iu tiHuinphini d̂ d Itunimf/M^nufltraK di l-\ AiJDRimAW, itititoUitu: I J U . t l V I i m •• 
IIPIÌ:I^ Biacco, nnhi-A vouima m^i, dì pagina 41, con 8 inoìaionu 

itetto votttme, gli 
timti inovt aiutm U 1W, per i& sp\^se tìi pm-tt). • - : ^ "'̂ ^ '̂ '̂  " ̂ ' * 

IJ* a b b o n a m e n t o d i u n s e m e s t r e d à d i r i t t o ! l . A tu'ti i niimm-i che varranno pubbliri.-iti, nei wni 
in-Hi. i^fi\ ijiorjudH*-"MiuiuriMlt5 iHu^tralo: i,'ii:M3*lj*a£E4t I^BrXOIftlìl.'^t.'O. — ìa. A I>BJ1S SIJI*B^I-E-
iaa:^'B"l Bl l>nS"a'HS.UTI, - a . Ad un (^surnijlar.- -î J romiinm jUuslnUo, dì l^ AuDEBaANO, lutitòlatoi 
I U A : i ì l t l T l B»KÌ- Bir.iHOt uì> h:)} vuliinw lu-k di PR:,MU'> tl^ con S iuciaioiù. ^ ,. 

RIII. Per ticiivere'fru'tco n dttMuizioiie it {hit ' voUtmrf, oHabbotìnUfufiHdi Sfilano dmànnà OÒùìuhàtrè aH'Immrh 
" tteU'<Mtm\meuto-Céiìt, •i^t e quetu fuoH iVIhtlifi CenL t>> per le sps$e diporto. 

L ' a b b o n a m e n t o d ' u n t r l m e n t r e rtè a i r t t t o : - ^ | , A tutti ì nnmwrì cli«̂  1̂ pui«Uichrrainio, ir» fiu^sto 
periodo. d.jiri^*u*o!ta«, l ' s r r ^ ^ u E ^ c o , -̂ * . A d u i : > u i > i - i . i ^ » E v r o ?9.B.t:5&-ritATO. . 

AVVERTENZA.— È fatta facullà al signori Aìmouatì di riolifedGre l'Edizione di lusso deìV Empor/o 
Pittoresco \n IUOEJO dfllla Edizione comune, pagando la difTarflnza di prezzo fra una edizione e l'altra, 
oh? è: di t. 4, per un anEio, dlL .̂ 2 per.-un acmostra e di L. t per un trjrac&tre» 

Per abbotitirMi iiwian VaQUa Pùitaie aWKlitore BlIU.UI.UO ^ i U \ / . a u ^ O a £ni | t . tKO«. Via Pasfinirolo, N, 1», 

l 
> o 

hJ 

C3 

o 

^ìì. IW ricevere frfinco a deAtinasionci ituf- gt'h'nnU ilf^ulmii, 1 sHpphmmU illmlraii e a ntditet 
nbhotitiU af Atiffiito imr'ì^^mi tiQQiuniìiU'tì alVìitipoi-tu deU'ultbonmmao (knt. 50, nu^iU fuori tti MU^i 
QuelU Inori d'itaiiii ' t . 1 &0, per t& spinse tìi pm-to. 

]. - - ^ ^ 

h I t ' 

i (JO 

mUt 

^ 

& -

? ' « 

r-r:i 

peivlaaua sti^aordìnaria tinitura, proR.'iita la maggiora 0 la più utile pulì-
Idicità CuiR sue iiiR-'r^ioiii cómni,n"CÌHlì itpa^'anioiitu, l.s f|ujilì sgnii regolato dalla s,'aueuto tarifTu: In quarta 
p;4;ÌJut Qtsrit-..ftO la liiuiu o apu/io ili U»oa, — lu t;tfr/.:̂  patina, (lupo-la firma dot gerente, h. » • — 

C6 

r-^^ i - - ^ ^ i # LuJ, Tt. 

^a: .ii 
• 1 ^ 

• I T ^ H ^ t 

1 l U f ^ 

'";I!1..S»€3I:*SE;1 
« ^ 

dalla Francia si 
u - I .* i_— - ^ 

ricevono 
I-

oostro Kiomale presso rALgence Principale de Publ id té E. E. 
e dalFInghil terra/presso i signori G. h 

' ee t 'E . CI. . ' 

meirte.per , 
ObMegfe, Paris, Riie^ Saint-Mare 

«)e e C.^Londra, 130 , Fleet 
' ^ ^ ^ •• I' < * r ' • - ^ T ^ ~vVr I ^ ^ 

™ " ' • ' • • • : • • " - - • • — • • T • — • > ? : ^ ^ ' - *^-«?HH|VU^H^»^*n4>TVHEW4«9U4 '.4^*^'ki4^V4.^.^ 

TORE" UNIVERSALE 
RISTOIUTCRK BKl'CAPELLI 

sSfe t tema J S u H s e t e r i l i [ V a u i u l ' » r h 

perfezionato dai Chimici Profumieri . 
, Fratelli RIZZI : 

inventori del Cerone Americano 
1 I -

Valenti chimici prepararono questo 
Rìtìioratore cUe senza efisere una tintura, 
l'iflona il primitivo naturalo colore ai ca­
pelli, — Rinforzala radice dei capelli, ne 
impedisce la caduta, li fa crescere, pulisco 
11 capo dalla forfore ridona lucido e mor­
bidezza alla capigliatura, non lorda la bian-, 

j chena nÉf'là pelle, od è il più usato da tutte le pepsojae.eleganti.—Prezzo 
della bottìglia con istruzione X . ' 3 -

^ -

'^•l'ì'V -y ìif lì Jf«^Tlf7-[iU.HL[:1-"^ HM- tW«^ t^*--^ ^ 

P. Zk^-
iier-

E if -

jij^T^^jfP^jìv^rF^^H^gaafeft^ ROMA.^ZO 

F 
: ̂  

OELLI lEGIZ i C r*'^*-°fT^r*^iÉTÉrf'^-^ •̂ -̂ •̂ c 4iiaa4fiifb -jtfwiac î-̂ m "-̂ jr̂  ̂  

Tla Tornabuoii!, 1 7 , con succursale IMazzu Manin, 3 — JflREKZB | 
TURAZZÀ pr. DOffiEKlCO 

Pillole Intibiliose e Purgative di Cooper 
I n ' 

I • r L̂ efon** Araeriviìao 
/riiafuit-» ifii coÉ^meUco «lei f r a t e l l i HKZXI 

Unica tintinna in Cosmetico preferita a quante fino d'ora se ne cono­
scano. Ogni anno aumenta la vendita di 3000 Ceroni, Il Cerone che vi 
offriamo non è cJio un. semplice Cerotto, comi^osto dì midolla di biie la 
quale rinforza il bulbo; con que^tb Gòsmeticq si Qttiene istantaneamente 
BIONDO, CASTAGNOLO KERO perfetto, a secoiuìa che si desidera.— 
Un,pezzo in elegante astuccio In 3 . 5 0 . 

: Tintura fttografica istantaneâ  " ' » " ' ; Rizzi ; 
Questa premiata tinliura possiede la virtù di tingere ì c?ip^elli e la feE^r.ba 

in h7'unoone7'0 naturale senza macchiare la pelle, come fanno la maggior 
parte del let inture 'vendute finoi^a ih Europa, Di più lascia i capelli mor­
bidi, come pririiadelVbpefàMone, sedila recarne il mihimb darino alla sa­
lute. ~ Prezzo L. 4 con relativa istruzione. 

umàiio, che sono giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti". Esse ̂  
fortificano le diÉllcolta digestive, aiutano l'azione del fegato e.degli intO" ̂  

i ;: fitini 
j Î  vose 

domanile accurapagnate da un Vaglia postale di h. t éO e a . 4 0 . 
Si trovano in PADOVA prestjo le farraacle C c r a t u , F . IBol ie r t I , 

paancp& IfEaiis-n & Cj e da C u r r i b l l o ; a Venezia Zampieroni, Pivetta,,«[ 
Ongarato e Ponci; a Vicenza da Valeri; a Recoaro da Dal Lago; a Ve- ', 
ròna da Frinzi eEraanuel l i ; a Udine da Fabrìs, e Filippuzzi. 

ini, pòrtàn vìa quelle materie che cagionano mal di testa, airezioni ner- ^ 
ose, irritazioni, veritositil ecc. — Prezzo in iscatÒIè fraiichi t e ie. trt 

(i . , Si spedìspono dalla suddetta Farmacia franche di porto dirìgendone -j 

TERZA EDIZIONE 
Un Vol.m-8dìpag,528"7III • tŜ O 

1 prezzo'. L. • ^ ^^-
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m Vff^riKVTl OA VISITA i h r- oi-UMCOi^i w*T.n Fvnxr» 

) 
I PREMljlTA TIPOGpiA EDìTf}IG E 

^ ri 

Acqua Celeste Africana - J 

^ » p i ù r l i i o m a f u ( intùjp^^ I n u u a tiffi^a I l o t t i g l i ^ 
Nessun altro chimico profumière è arrivato a 'preparare una tintura 

istantajiea che tinga perfettamente Capelli e Barba con tutte quelle corno-! 
dita che presenta l'AOQlJA CELESTJp)̂  AFRICANA. — . : 1 

Noli occorre di lavarsi i Capelli ne prima» ne dopo l'applicazione. Ogni^ 
persona può tìiìgersi da sé impiegando meno di 3 minuti. 

Non, sporca là pello> uè la'Hqg^ria, ~ L'applicazione, è duratura , 
quinditìi glori l i /una bottiglia inelegante aŝ ^̂  ha la durata di tei me-' 
si- —"Costa L i r e ' 4 . • ; / 

Depòsito e vendita in PÀDOVA dai Profumièri e i u s e | i | » é M e r a t l 
Via Università ed A ^ ^ o n i o l l e t l o n , Via S. Lorenzo, ^ 30-139 

,0 
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F. TTO 
L ( 

h J l t f ^-K^ • -̂̂ ^^n VIA SERTI - PADOVA. 
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VIA SERVI 
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*iiatJ*JB4ajJ*»ùioffrt:*''?*»WMr^ri«»*niM m H n n t i i r ^ 

%m,^ 

- Lo Stabiltriien'o balnearìo di l iEViCO è sparto dal Maggio all'Ottobre, 
il celebre pnf. CLAUDA dì Torino ha fatto tìi recente l'analisi di queste acque 

prcm'ate all'esposizione Nfzionijle di Firenze, e distin e nei Congressi medici di IMea' 
'e Genova, neliu quale lu e instatalo die esso contengono, oltre il farro. Il rame, e 
'rarsenico, ellri elementi assai impenaali, come la lillna, il cloruro di sodio, ed il 

J i ' 

i; K BHEYI "̂̂  \ 

- J . 

J-L 
j • . n j - CI Li ^ 

r 1 ' ' . : * 

1 -4 

cav. Idrosfììl ' 
PREZZO CENT. CINQUANTA 

> ! 

I 
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formiti rff MACCHINE CELERI e CAIUT-

TERI Di TUTTA N0V1TA> assume eolla 

massima sollecitudine ogni la- \^ 
9 

r - . r -

VOTO sia di lusso 'che commer 
-: . ^ 

Lt ' - J 

'• / - 1 

. - , - - r - ; l 
finali ni p(^t^ 

Esse sono iudicate mlle onemi^ nelle malattìe muliebri, nelle afTezioni nervcse 
^ e dfilli pelle, , -v 

Vengono pure smdile per le care di bìbita e bagno a domicuio. 
Ullima suzione ferroviaria ritEi^TO^ e di là a LEVIGO con e(iui| 

gerzi postale, 
\ Per informazioni riv(ilg'rfll alla Presidenza, 
jj Lo Stabilimento Alpino del V I : T U I O » - 0 Ò aperto dal 15 fiiugno al Setlembre. 
ji Dati* U$cw della Società balneare, levicQ, J6 Aprile 1 8K 

ipagg'j 0 dili- i^ -

i lì P/fi8idente, ANGELO ROMAKESE Il Medico Pìreltore, Doli. Git'sriPiE PACCKEH 

ÌT -VU- .^ -1Wff i>MyK«r i n 4 - W l B 4 1 W « 

aK^ AVVISI ^^OH*B:nK 1>| l^l^ftl»» KD KrONOM4& 

W^-tM ^,T^ « r - ^ ^ l - T -

rPROFv &. '^ 

ìri-fxrij a t i tilli 
t> m^l ' • • * n * 

Tef.egrammi delle Borse 
21 

Obblìg. dello Stato 5 OiO 76.95 
Prestito Nazionale. . 77.80 
Prestito 1860 con lott. 132.30 
Azioni della Banca . . 820 — 
Azioni di Credito Mob. 
Argento . . . . . 
Londra. . . . . . 
Zepchini Imperiali. . 
Pezzi d ,̂ 20 franchi . 9 . 3 0 ' / ^ 

l " a r l g l 
Rendita'italiana . . 94.3i 
Rendita francese . . ' 86.47 

M i l a n u 

30.13 -
25.20 

Rendita* 
'Oro . . 
Londra. 
-Francia 

22 
77.05 
77.85 

132.60 
821 —" 

353,70 35GÌ36 

117Ì10 11?!— 
5.50 5.51 

9.29 

94.60 
86.32 

j _ -

' 34:82 
20. U 
25.17 

100.17 

NOTIZIE D[ BORSA 
f -

- r 

.100.25 

23 giugno 
Pezzi da 20 cont. F 
Genove contanti - . 
Banconota, austrìa--^ 
; cho contauti . • 
Azioni Banca Vene-- , 

tà fliìe córrente » 
Azioni Soc. Veneta 

^: per Imp. e Oost. 
.Pubb. flae fiorr» 

Lotti turchi per cont. 
Eend, t. por conto.' 

%' » fine oorr. 
Crf^dlto MobiU ItaU 
..fine.corronte * *, 

Banca. K^Zf id.. , 

Denaro 
20.14 
18.60 

2I8.-T-

320.— 

485.— 
n . -
94.6» 
94.7ft 

948. 
, 23 8Q. 

* q 

precedute da un Trattato di Trigonometrìa piana e sferica 
Padova, Tip. Sacchetto — Prexzo Lire OTTO. 

S O N E T T I Ì 4 N E D I 
,/lPTati ' 

I 

i'Hclovfi, i!p. Saotiliutto. 
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